
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 351 del 28 agosto 2023.

“Piano di Sviluppo e Coesione. Accordo di finanziamento del 19 novembre 2021 tra

la Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia S.p.A. Misura A. Finanziamenti agevolati a

tasso zero.  Addendum”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della Commissione

relativo  all'applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul  funzionamento

dell'Unione europea agli aiuti “de minimis”, come modificato dal Regolamento (UE)

2020/972 del 2 luglio 2020;

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione

degli  articoli  107  e  108  del  Trattato,  come  modificato  dai  Regolamenti  (UE)

2017/1084 del 14 giugno 2017 e  2020/972 del 2 luglio 2020;

VISTA  la delibera  CIPESS n.  2 del  29 aprile  2021: “Fondo sviluppo e coesione.

Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione” recante disposizioni quadro per

il Piano Sviluppo e Coesione che prevede una Sezione Ordinaria, nella quale sono

confluite  le  risorse dei  tre  cicli  di  programmazione FSC 2000/2006,  2007/2013 e
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2014/2020, rispondenti ai requisiti di cui al comma 7a e 7b dell'articolo 44 del citato

decreto legge n. 34/2019 e successive modifiche ed integrazioni, e le Sezioni Speciali

delle risorse assegnate o riprogrammate ai sensi degli articoli 241 e 242 del decreto

legge  19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 17 luglio

2020, n. 77;

VISTA la delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021: 'Fondo sviluppo e coesione –

Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana';

VISTA la delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021: 'Fondo sviluppo e coesione –

Piano sviluppo e coesione. Modalità di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS

n. 2/2021, punto c)', pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.33

del 9 febbraio 2022; 

VISTO l'articolo 5 della legge regionale 12 maggio 2020, n. 9 e successive modifiche

ed integrazioni, relativo a 'Norma di autorizzazione all'uso dei fondi extraregionali e

all'attivazione di strumenti finanziari';

VISTA  la  legge  regionale  22  febbraio  2023,  n.  3:  'Bilancio  di  previsione  della

Regione Siciliana per il triennio 2023/2025';

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36: 'Codice dei contratti pubblici in

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo

in materia di contratti pubblici';

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  240  del  10  giugno  2021:

“Deliberazione della Giunta regionale n. 137 del 31 marzo 2021: 'Fondo Sviluppo e

Coesione. Riprogrammazione FSC. Utilizzo risorse' – Attuazione”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 453 del 5 novembre 2021: “Misure

agevolative a valere sulle risorse del Patto per la Sicilia. Piano Sviluppo e Coesione

(Risorse FSC). Accordo di finanziamento tra Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia

S.p.A.”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 332 del 16 giugno 2022: “Piano
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Sviluppo  e  Coesione  Sezione  Speciale  1.  Rifinalizzazione  risorse  per  attuazione

deliberazione della Giunta regionale n. 152 del 27 marzo 2022 e copertura finanziaria

dell'azione 3.1.1_04 del PO FESR Sicilia 2014/2020”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 315 del 27 luglio 2023: “PO FESR

Sicilia  2014/2020.  Riprogrammazione  in  relazione  allo  stato  di  attuazione  del

Programma”;

VISTA la nota dell'Assessore regionale per l'economia prot. n. 5321 del 4 agosto 2023

di trasmissione della proposta del Dipartimento regionale delle finanze e del credito,

di  cui  alla  nota  prot.  n.  43138  del  4  agosto  2023  e  relativi  atti,  concernente

l'affidamento ad IRFIS FinSicilia S.p.A. della gestione di ulteriori euro 65.000.000,00

a  valere  sulle  risorse  del  Piano  di  Sviluppo  e  Coesione  per  la  prosecuzione

dell'attuazione della 'Misura A – Finanziamenti agevolati a tasso zero' già affidata alla

predetta Società per l'importo di euro 100.000.000,00 con l'Accordo di finanziamento

del 19 novembre 2021;

CONSIDERATO che nella richiamata nota prot. n. 5321/2023 l'Assessore regionale

per  l'economia,  con riferimento  alla  predetta  somma,  pari  ad euro  65.000.000,00,

evidenzia  che  l'importo  di  euro  33.718.184,69  è  già  nella  disponibilità  del

Dipartimento regionale delle finanze e del credito e i restanti euro 31.281.815,31 lo

saranno all'esito dell'istruttoria da parte del Dipartimento per le Politiche di Coesione

ai sensi della richiamata delibera CIPESS n. 2/2021 a seguito della conclusione della

procedura  scritta  n.  8/2023,  precisando  che  detto  intervento  renderà  possibile  la

prosecuzione dell'attuazione della 'Misura A – Finanziamenti agevolati a tasso zero'

già affidata alla predetta Società consentendo di finanziare le istanze presentate dalle

imprese e rimaste inevase per incapienza di risorse;

CONSIDERATO che con la parimenti citata nota prot. n. 43138/2023 il Dipartimento

regionale  delle  finanze  e  del  credito  trasmette,  per  l'approvazione  della  Giunta

regionale,  lo  schema di  Addendum  all'Accordo di finanziamento del 19 novembre
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2021 tra la Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia S.p.A. per le gestione delle risorse

aggiuntive  pari  ad  euro  65.000.000,00,  corredato  degli  atti  indicati,  lo  schema di

decreto  dirigenziale  di  affidamento in  house  a  IRFIS FinSicilia  S.p.A.  nonché  la

proposta di aggiornamento della base giuridica delle misure agevolative già approvata

con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 453/2021; 

RITENUTO, con riferimento alla 'Misura A – Finanziamenti agevolati a tasso zero' di

cui all'Accordo di finanziamento del 19 novembre 2021  tra la Regione Siciliana e

IRFIS FinSicilia S.p.A., di approvare lo schema di Addendum al predetto Accordo per

le gestione delle risorse aggiuntive pari ad euro 65.000.000,00, nonché lo schema di

decreto di affidamento in house alla predetta IRFIS FinSicilia S.p.A. e la proposta di

base giuridica riguardante le misure agevolative, tenuto conto che  l'importo di euro

33.718.184,69 è già nella disponibilità del Dipartimento regionale delle finanze e del

credito e i restanti euro 31.281.815,31 lo saranno all'esito dell'istruttoria da parte del

Dipartimento per le Politiche di Coesione ai sensi della richiamata delibera CIPESS

n. 2/2021 a seguito della conclusione della procedura scritta n. 8/2023;   

SU proposta dell'Assessore regionale per l'economia, 

D E L I B E R A

per  quanto esposto in  preambolo,  con riferimento alla  'Misura A – Finanziamenti

agevolati a tasso zero' di cui all'Accordo di finanziamento del 19 novembre 2021 tra

la Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia S.p.A., di approvare lo schema di Addendum

al  predetto  Accordo per  le  gestione  delle  risorse  aggiuntive  pari  ad  euro

65.000.000,00, nonché lo schema di decreto di affidamento  in house alla predetta

IRFIS  FinSicilia  S.p.A.  e  la  base  giuridica  riguardante  le  misure  agevolative,  in

conformità  alla  nota  dell'Assessore  regionale  per  l'economia  prot.  n.  5321  del  4

agosto 2023 e relativa proposta del Dipartimento regionale delle finanze e del credito

prot.  n.  43138 del  4  agosto 2023,  costituenti  allegato alla  presente  deliberazione,

tenuto  conto  che l'importo  di  euro  33.718.184,69  è  già  nella  disponibilità  del
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Dipartimento regionale delle finanze e del credito e i restanti euro 31.281.815,31 lo

saranno all'esito dell'istruttoria da parte del Dipartimento per le Politiche di Coesione

ai sensi della richiamata delibera CIPESS n. 2/2021 a seguito della conclusione della

procedura scritta n. 8/2023.    

       Il Segretario                 Il Presidente

        BUONISI                                        SCHIFANI 

AM 
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                                                          REPUBBLICA  ITALIANA 

                                           
                                                       REGIONE SICILIANA 
                    ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE FINANZE E DEL CREDITO 

                        Via E. Notarbartolo  N. 17  -  90141 Palermo 
 

 

 

 

Prot. n. 43138                                        Palermo, 4 agosto 2023  
       

 

 
OGGETTO: Piano di Sviluppo e Coesione – Accordo di finanziamento del 19/11/2021 tra Regione 

Siciliana e Irfis-FinSicilia S.p.A.  – Misura A – Finanziamenti agevolati a tasso zero Addendum 
 

 

 

        All’Assessore regionale all'Economia 
        per il tramite del Capo di Gabinetto 

        Sede 
 

  
     

 Con riferimento all'argomento in oggetto si trasmettono alla S.V., ai fini della sottoposizione 

all’approvazione della Giunta Regionale, i seguenti documenti: 

- Schema di Addendum all’Accordo di finanziamento del 19/11/2021 tra la Regione Siciliana e 

Irfis FinSicilia S.p.A. che disciplina la gestione delle ulteriori risorse aggiuntive, pari a € 

65.000.000, corredato degli allegati ivi indicati (Offerta Tecnica Economica); 

- Schema di decreto dirigenziale di affidamento in house a IRFIS FinSicilia S.p.A., ai sensi dell’art. 

192 del D.lgs. n. 50/2016; 

- Proposta aggiornamento base giuridica delle misure agevolative già approvata con DGR n. 453 

del 5 novembre 2021. 

 

              
              D’ordine del 
                    Dirigente Generale  
          Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro 
 

        
    Il Dirigente del Servizio S3 

       Raffaele Cristiano Maria Messina 

          



ACCORDO DI FINANZIAMENTO DEL 19/11/2021 TRA LA REGIONE SICILIANA E IRFIS 

FINSICILIA S.P.A – ADDENDUM 

 

TRA 

 

Regione Siciliana, Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito (Centro di responsabilità 

amministrativa), con sede in Palermo, via E. Notarbartolo, n. 17, 90141, C.F. 80012000826 e 

P.IVA 80012000826 in persona del Dirigente Generale Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro, 

domiciliato per la carica presso la sede del suddetto Dipartimento 

 

E 

 

IRFIS - Finanziaria per lo sviluppo della Sicilia S.p.A. – con sede legale in via. G. Bonanno n.47 

90143 Palermo - Partita Iva n. 00257940825, in persona del Presidente D.ssa Iolanda Riolo, 

domiciliata per la carica presso la sede della Società (in breve IRFIS FinSicilia S.p.A.) 

 

PREMESSO CHE 

 

- in data 19/11/2021 tra la Regione Siciliana – Dipartimento delle Finanze e del Credito e 

l’IRFIS FinSicilia S.p.A. è stato stipulato l’Accordo di finanziamento per la gestione di due 

misure agevolative a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione individuate come: “A. 

Finanziamento agevolato a tasso zero” con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro 

e “B. Contributi a fondo perduto associati a finanziamenti concessi dal sistema bancario e 

dagli intermediari finanziari ex art. 106 T.U.B. a condizioni di mercato” anch’essa con una 

dotazione finanziaria di 100 milioni di euro; 

- con nota prot. n. 141216 del 25/11/2021 il Servizio 8 della Ragioneria Generale della 

Regione ha comunicato che era in corso una proposta di riprogrammazione delle risorse del 

Piano di Sviluppo e Coesione che avrebbe comportato la riduzione a 150 milioni di euro 

della dotazione finanziaria per le misure agevolative soprarichiamate; 

- con nota prot. n. 22303 del 02/12/2021 il Dipartimento delle Finanze e del Credito ha 

rappresentato all’Assessore Regionale all’Economia – alla luce di quanto comunicato dalla 

Ragioneria Generale della Regione con nota prot. n. 141216 del 25/11/2021 - l’opportunità 
di procedere ad una diversa distribuzione delle risorse, mantenendo la somma di 100 milioni 

di euro per la misura B (Contributi a fondo perduto) e destinando alla misura A 

(Finanziamento agevolato a tasso zero) la somma pari a 50 milioni di euro; 

- con nota prot. n. 8125 del 06/12/2021 l’Ufficio di Gabinetto dell’Assessore ha restituito la 
sopracitata nota prot. n. 22303 del 02/12/2021 con la condivisione a margine dell’Assessore 
dell’Economia; 

- con nota prot. n. 3583 del 21/03/2022, indirizzata per conoscenza anche all’Ufficio di 
Gabinetto dell’Assessore dell’Economia, IRFIS FinSicilia S.p.A. ha comunicato che la 

misura B ha avuto un tiraggio inferiore rispetto alla somma destinata e per contro la misura 

A ha ricevuto richieste di finanziamento di gran lunga superiori alle risorse allocate, e 

pertanto ha proposto di destinare a quest’ultima misura i circa 85,8 milioni di euro residuati 

dalla misura B; 

- con nota prot. n. 6867 del 22/03/2022 il Dipartimento delle Finanze e del Credito – nel 

condividere la proposta di IRFIS FinSicilia S.p.A. di cui alla nota prot. n. 3583 del 

21/03/2022 – ha chiesto all’Assessore dell’Economia di esprimere il proprio avviso circa la 

possibilità di destinare alla misura A le somme inutilizzate dalla misura B; 



- con nota prot. n. 2261 del 23/03/2022 l’Ufficio di Gabinetto dell’Assessore dell’Economia 
ha trasmesso la nota prot. n. 6867 del 22/03/2022 del Dipartimento delle Finanze e del 

Credito con la condivisione a margine da parte dell’Assessore dell’Economia sulla proposta 
di destinare alla misura A le somme inutilizzate dalla misura B; 

- con nota prot. n. 7711 del 30/03/2022 il Dipartimento delle Finanze e del Credito – nel 

comunicare ad IRFIS FinSicilia S.p.A. che la proposta di destinare alla misura A le somme 

inutilizzate dalla misura B è stata condivisa dall’Assessore dell’Economia – ha chiesto al 

suddetto Istituto di quantificare l’esatto ammontare delle risorse residue della misura B da 

allocare alla misura A, tenendo conto anche dei costi e delle commissioni dovuti ad IRFIS 

FinSicilia S.p.A. per la gestione della predetta misura B alla luce del ridimensionamento 

della dotazione finanziaria; 

- con nota prot. n. 9048 del 11/04/2022 il Dipartimento delle Finanze e del  Credito – nel 

richiamare le varie note precedentemente citate a seguito delle quali l’Assessore 
dell’Economia ha dato il proprio assenso affinché le risorse residue della misura B venissero 

destinate alla misura A – ha comunicato ad IRFIS FinSicilia S.p.A. che “… codesto Istituto, 
una volta completati i necessari adempimenti contabili di competenza dello scrivente 

Dipartimento, potrà procedere all’attuazione della Misura A fino all’importo di euro 100 

milioni, corrispondente a quello originariamente previsto per la predetta misura 

dall’Accordo di Finanziamento del 19/11/2021 …”;    

- con nota prot. n. 3833 del 15/04/2022 IRFIS FinSicilia S.p.A. ha attestato che a valere sulla 

misura B le obbligazioni giuridiche non superano 13,5 milioni di euro e che pertanto la 

somma residua da destinare alla misura A è pari a 86,5 milioni di euro; 

- con D.D.G n. 434 del 14/06/2022, registrato alla Ragioneria Centrale dell’Economia in data 
16/06/2022 al numero 418, è stato modificato l’accertamento complessivamente effettuato 
con D.D.G. n. 1014 del 07/12/2021 pari a 150 milioni di euro, riducendo a 13,5 milioni di 

euro l’accertamento delle somme relative alla misura B e incrementando a 136,5 milioni di 
euro l’accertamento delle somme relative alla misura A; 

- con Delibera n. 332 del 16 giugno 2022 “Piano Sviluppo e Coesione Sezione Speciale 1. 
Rifinalizzazione risorse per attuazione deliberazione della Giunta regionale n. 152 del 27 

marzo 2022 e copertura finanziaria dell'azione 3.1.1_04 del PO FESR Sicilia 2014/2020” la 
Giunta Regionale di Governo ha condiviso “quanto prospettato dal Dipartimento regionale 

della programmazione della Presidenza della Regione con nota prot. n. 5955 del 10 maggio 

2022, e relativi atti” nella quale viene individuata, tra le risorse riprogrammabili, la somma 

pari a € 2.781.815,31 a carico dell’azione di competenza del Dipartimento delle Finanze e 
del Credito riguardante “Strumenti di ingegneria finanziaria volti al supporto al credito 

delle imprese”;  
- con nota prot. n. 9362 del 21/07/2022 il Dipartimento della Programmazione ha comunicato 

che a conclusione della procedura scritta n. 4/2022 è stata approvata la riprogrammazione 

del Piano finanziario della Sezione Speciale 1 – Covid 19 del Piano di Sviluppo e Coesione 

secondo quanto previsto dalla Delibera di Giunta n. 332/2022; 

- con nota prot. n. 77795 del 29/07/2022, avente ad oggetto “Piano di Sviluppo e Coesione 
(PSC) – Adempimenti da effettuare a seguito della chiusura della procedura scritta n. 

4/2022”, il Dipartimento Bilancio e Tesoro, Servizio 9, ha comunicato che, a seguito della 

chiusura della procedura scritta n. 4/2022, il Dipartimento delle Finanze e del Credito 

“dovrà procedere alla riduzione, per l’importo di € 2.781.815,31, dagli accertamenti 
effettuati sui capitoli 7923 e 7927, per un ammontare complessivo di euro 150.000.000,00”; 

- con D.D.G n. 584 del 01/09/2022, registrato alla Ragioneria Centrale dell’Economia in data 
07/09/2022 al numero 582, l’accertamento complessivo di cui al D.D.G. n. 434 del 
14/06/2022, pari a 150 milioni di euro, è stato ridotto di euro 2.781.815,31 relativamente 

alle somme afferenti alla misura A e pertanto l’accertamento inerente alla misura B è 



rimasto pari a 13,5 milioni di euro, mentre quello inerente alla misura A è stato ridotto a 

euro 133.718.184,69; 

- con nota prot. n. 5548 del 23/03/2023 IRFIS FinSicilia S.p.A., relativamente all’intervento a 
valere sul Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) “misura A – finanziamenti agevolati a tasso 

zero”, ha evidenziato un ulteriore fabbisogno finanziario di circa 65 milioni di euro per 

consentire lo scorrimento della graduatoria e il finanziamento delle istanze rimaste prive di 

copertura per esaurimento delle risorse – pari a 100 milioni di euro -  messe a disposizione 

con l’Accordo di finanziamento del 19/11/2021 tra la Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia 

S.p.A.; 

- con nota prot. n. 20686 del 12/04/2023 il Dipartimento delle Finanze e del Credito, in 

considerazione di un possibile utilizzo di risorse del PO FESR 2014-2020 per il 

finanziamento delle summenzionate istanze prive di copertura finanziaria, ha invitato IRFIS 

FinSicilia S.p.A. a formulare un’Offerta Tecnica Economica per la gestione dell’ulteriore 
importo di 65 milioni di euro; 

- con pec del 22/05/2023, acquisita dal Dipartimento delle Finanze e del Credito in pari data 

al numero di protocollo 28721, IRFIS FinSicilia S.p.A. ha trasmesso l’Offerta Tecnica 
Economica, presentata ai fini della valutazione di cui all’art. 192 del Decreto legislativo n. 
50 del 18 aprile 2016; 

- con nota prot. n. 90260 del 28/06/2023, acquisita dal Dipartimento delle Finanze e del 

Credito al numero di protocollo 36640 in data 28/06/2023, e la successiva nota di 

chiarimento prot. n. 99028 del 13/07/2023 - acquisita dal Dipartimento delle Finanze e del 

Credito al numero di protocollo 40569 in data 18/07/2023, il Dipartimento Regionale 

Tecnico ha comunicato di ritenere congrua l’Offerta Tecnica Economica di IRFIS FinSicilia 
S.p.A.; 

- con nota prot. n. 8503 del 22/06/2023 del Dipartimento della Programmazione è stato 

comunicato che si è conclusa con esito negativo la procedura scritta n. 6, avviata con nota 

prot. n. 726 del 19/01/2023 del suddetto Dipartimento al fine di sottoporre al Comitato di 

Sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione, tra l’altro, le riprogrammazioni della Giunta 
Regionale di cui alla Deliberazione n. 616 del 29/12/2022 con la quale era stata oggetto di 

riprogrammazione per altre finalità anche la somma di € 33.718.184,69 originariamente 
destinata alla Misura A finanziamento agevolato a tasso zero; 

- con nota n. 10088 del 19/07/2023 del Dipartimento della Programmazione, acquisita dal 

Dipartimento delle Finanze e del Credito al numero di protocollo 40569 in data 19/07/2023 

mediante la quale – relativamente alla procedura scritta n. 8, avviata con nota prot. n. 9033 

del 03/07/2023 del suddetto Dipartimento (acquisita in pari data dal Dipartimento delle 

Finanze e del Credito al numero di protocollo 37567) al fine di sottoporre al Comitato di 

Sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione, tra l’altro, le determinazioni della Giunta 

Regionale di Governo che con Deliberazione n. 244 del 15/06/2023 “oltre al ripristino della 

Sezione Speciale 1 del PSC, ha approvato la proposta di procedere allo scorrimento della 

graduatoria relativa all’iniziativa a valere sulla Sezione Speciale 1 del PSC – Area 

Tematica: 03. Competitività e Imprese “Misura A – Finanziamenti agevolati a tasso zero in 

favore delle imprese con sede in Sicilia” per complessivi euro 65.000.000,00” – è stato 

comunicato che “la procedura in argomento si intende chiusa con l’approvazione, in sede di 
Comitato di Sorveglianza, della riprogrammazione della Sezione Speciale 1 del Piano di 

Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Siciliana e si rimane in attesa degli esiti della 

successiva istruttoria da parte del DPCoe, ai sensi della Delibera CIPESS n. 2 del 

29/04/2021”; 
- con la medesima nota prot. n. 9033 del 03/07/2023 è evidenziato che il suddetto fabbisogno 

di euro 65.000.000,00 “è stato assicurato dalle risorse della medesima Area Tematica “03. 
Competitività e Imprese” della Sezione Speciale 1 del PSC ripristinate, a seguito della 

chiusura della procedura scritta n. 6/2023, nella disponibilità del Dipartimento regionale 



Finanze e Credito … per un importo pari a euro 33.718.184,69” e che “le risorse oggetto di 

riprogrammazione pari a euro 31.281.815,31, sommate alle disponibilità del Dipartimento 

regionale delle Finanze e Credito ripristinate con la Deliberazione n. 244/23, pari a euro 

33.718.184,69, potranno garantire lo scorrimento della graduatoria di cui alla “Misura A – 

finanziamenti agevolati a tasso zero in favore delle imprese con sede in Sicilia” per 
complessivi euro 65.000.000,00”, ed è inoltre sottolineato che “come indicato nella 

sopracitata nota dipartimentale prot. n. 6154 del 05/05/2023, tale riprogrammazione potrà 

costituire un possibile “overbooking” per ridurre l’area di rischio derivante dal mancato 
assorbimento delle risorse del PO FESR SICILIA 2014-2020”; 

- per effetto di quanto comunicato dal Dipartimento della Programmazione con la succitata 

nota prot. n. 10088 del 19/07/2023 relativamente agli esiti della procedura scritta n. 8/2023, 

per quanto concerne la ulteriore somma pari a euro 31.281.815,31 da sommare alla 

disponibilità di risorse pari a euro 33.718.184,69 per la “Misura A” del Dipartimento delle 

Finanze e del Credito, occorre attendere gli esiti dell’istruttoria da parte del DPCoe, ai sensi 
della Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021; 

- con deliberazione n. 315 del 27/07/2023 la Giunta Regionale di Governo ha approvato la 

riprogrammazione del PO FESR Sicilia 2014/2020 in relazione allo stato di attuazione del 

Programma in conformità alla proposta del Dipartimento regionale della Programmazione di 

cui alla nota prot. n. 9486 del 7 luglio 2023, che individua tra le misure correttive anche 

l’ammissione a rendicontazione di risorse PSC destinate allo scorrimento della graduatoria 

della “Misura A – finanziamenti agevolati a tasso zero” 

- con nota prot. n. 5595 del 18/11/2022 IRFIS FinSicilia S.p.A. ha comunicato che per quanto 

concerne la Misura B viene generata un’economia di € 3.500.000 e che pertanto, a seguito 

del D.D.G. n. 959 del 15/12/2022 di riduzione a euro 10.000.000 delle risorse impegnate per 

la Misura B, mediante il D.D.G. 1003 del 28/12/2022 è stato ridotto a euro 10.000.000 

anche l’accertamento delle somme destinate alla suddetta Misura B; 

- per effetto della conclusione della procedura scritta n. 6/2023 è nella disponibilità del 

Dipartimento delle Finanze e del Credito per la “Misura A” la somma pari a euro 

33.718.184,69 e che a seguito della conclusione della procedura scritta n. 8/2023 è stata 

assegnata al suddetto Dipartimento, per l’attuazione della misura A – Finanziamenti 

agevolati a tasso zero, la somma pari a euro 31.281.815,31, la cui disponibilità è subordinata 

agli esiti dell’istruttoria da parte del DPCoe, ai sensi della Delibera CIPESS n. 2 del 

29/04/2021; 

- con D.D.G. n. xxxx del xxxx il Dipartimento delle Finanze e del Credito ha affidato ad 

IRFIS FinSicilia S.p.A., ai sensi dell’art. 192 del Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 
e ss.mm.ii., la gestione della “misura A – finanziamento a tasso zero” di cui all’Accordo di 
finanziamento del 19/11/2021 per l’ulteriore importo di € 65.000.000,00 a valere sulle 

risorse del Piano di Sviluppo e Coesione;  

- l’Accordo di finanziamento del 19/11/2021, nonché l’Offerta Tecnica ed Economica e la 
Strategia di investimento allegate all’Accordo medesimo, prevedono che il soggetto gestore 
IRFIS FinSicilia S.p.A. svolga anche i controlli di primo livello; 

 

CONSIDERATO che la Pista di Controllo approvata con D.D.G. n. 933 del 19/11/2021, 

richiamata nel summenzionato Accordo del 19/11/2021, stabilisce che i controlli di 

primo livello sono di competenza del Centro di Responsabilità Amministrativa e di 

conseguenza devono essere svolti – così come in effetti avviene - dall’Unità di 
Monitoraggio e Controllo del Dipartimento delle Finanze e del Credito;  

 

RITENUTO pertanto necessario modificare il citato Accordo di finanziamento del 19/11/2021, 

eliminando la previsione che l’effettuazione dei controlli di primo livello sia affidata a 

IRFIS FinSicilia S.p.A.;     



 

TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RITENUTO, TRA LE PARTI SI CONVIENE E 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

 

Articolo 1 

(Integrazione delle risorse destinate alla Misura A) 

 

1. A seguito del D.D.G. n. XXXX del XXXX, è affidata ad IRFIS FinSicilia S.p.A. la gestione 

della “Misura A – finanziamento a tasso zero” di cui all’Accordo di finanziamento del 
19/11/2021, stipulato tra la Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia S.p.A., per l’ulteriore 
importo di euro 65.000.000,00 a valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione – di 

cui euro 33.718.184,69 già nella disponibilità del Dipartimento delle Finanze e del Credito e 

i restanti euro 31.281.815,31 subordinatamente all’esito dell’istruttoria da parte del DPCoe, 
ai sensi della Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021 a seguito della conclusione della 

procedura scritta n. 8/2023 – , al fine di rendere possibile la prosecuzione dell’attuazione 
della predetta Misura “A”, già affidata a IRFIS FinSicilia S.p.A. per l’importo di euro 

100.000.000,00, consentendo di finanziare le istanze presentate dalle imprese destinatarie al 

succitato Istituto a seguito di avviso dallo stesso pubblicato e rimaste inevase per incapienza 

di risorse.  

Le risorse aggiuntive, pari a complessivi € 65.000.000, come indicato nella nota prot. n. 
6154 del 05/05/2023 del Dipartimento della Programmazione, e come da deliberazione di 

Giunta Regionale di Governo n. 315 del 27/07/2023, costituiscono un possibile 

“overbooking” per ridurre l’area di rischio derivante dal mancato assorbimento delle risorse 
del PO FESR SICILIA 2014-2020. 

2. Per la gestione della Misura “A” relativamente alla sopraindicata dotazione aggiuntiva di € 
65.000.000,00 la Regione si impegna a rimborsare a IRFIS FinSicilia S.p.A. le commissioni 

e le spese secondo quanto previsto dall’”Offerta tecnica ed economica” del suddetto Istituto 
di cui alla pec del 22/05/2023, acquisita dal Dipartimento delle Finanze e del Credito in pari 

data al numero di protocollo 28721 allegata al presente atto, ritenuta congrua dal 

Dipartimento Regionale Tecnico. 

3. Stante l’esigenza di rispettare, ai fini dell’imputabilità al PO FESR 2014-2020, il termine 

ultimo del 31/12/2023 di ammissibilità della spesa, la Regione Siciliana provvede ad erogare 

in due sole tranche le risorse di cui al presente articolo ad IRFIS FinSicilia S.p.A. 

sull’apposito conto corrente dedicato alla gestione separata della misura “A” sopracitata, 
secondo le seguenti modalità: 

a) la prima tranche pari all’importo di € 33.718.184,69 – già nella disponibilità della 

Regione – a seguito della sottoscrizione del presente Addendum; 

b) la seconda tranche pari a € 31.281.815,31 – subordinata agli esiti dell’istruttoria da 

parte del DPCoe, ai sensi della Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021 a seguito della 

conclusione della procedura scritta n. 8/2023 – entro 30 giorni dalla comunicazione 

al Dipartimento delle Finanze e del Credito di positivo esito dell’istruttoria 
medesima. 

4. IRFIS FinSicilia S.p.A. si impegna ad erogare le somme in tempi idonei a consentire il 

rispetto dei termini di ammissibilità della spesa al PO FESR 2014-2020. 

Con specifico riferimento alle risorse della seconda tranche l’impegno dell’erogazione di 

dette risorse nel rispetto dei predetti termini vale solo a condizione che l’accreditamento 
delle stesse sul conto dedicato alla Misura A avvenga entro e non oltre il 31 ottobre 2023.   



5. Relativamente alla disciplina per la gestione della dotazione finanziaria aggiuntiva di € 
65.000.000,00: 

• per quanto non specificamente previsto dal presente Addendum si fa rinvio alle 

disposizioni di cui all’Accordo del 19/11/2021; 
• i riferimenti contenuti nel predetto Accordo del 19/11/2021 all’Offerta Tecnica ed 

Economica devono intendersi riferiti all’Offerta Tecnica ed Economica di cui alla 

pec del 22/05/2023 di IRFIS FinSicilia S.p.A. acquisita dal Dipartimento delle 

Finanze e del Credito in pari data al numero di protocollo 28721. 

 

Articolo 2 

(modifica della dotazione finanziaria dell’Accordo di finanziamento del 19/11/2021) 

 

1. Per effetto delle variazioni - illustrate in premessa - succedutesi nel tempo relativamente alle 

risorse finanziarie destinate alle due misure agevolative di cui all’Accordo di Finanziamento 
stipulato il 19/11/2021 tra la Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia S.p.A., e tenuto conto 

della dotazione aggiuntiva di cui al superiore articolo 1, la dotazione finanziaria complessiva 

del sopracitato Accordo di Finanziamento risulta pari a € 175.000.000,00 ed è così ripartita: 

• € 165.000.000,00 per la misura “A. Finanziamento agevolato a tasso zero”; 

• € 10.000.000,00 per la misura “B. Contributi a fondo perduto associati a 

finanziamenti concessi dal sistema bancario e dagli intermediari finanziari ex art. 

106 T.U.B. a condizioni di mercato”. 
 

Articolo 3 

(modifiche all’Accordo di finanziamento del 19/11/2021 concernenti i controlli di primo livello) 

 

1. Al punto 7.1., dopo le parole “nell’Allegato “Strategia d’investimento”“, sono aggiunte le 
parole “ad eccezione di quanto in essa previsto relativamente ai controlli di primo livello, 

stante che gli stessi sono di competenza del Dipartimento delle Finanze e del Credito”. 
2. Al punto 8.2. il numero “III.” e la parola “Controllo” sono cassati. 
3. Al punto 9.7., in corrispondenza del terzo punto elenco, le parole “di primo livello” sono 

cassate. 

4. In conseguenza delle superiori modifiche vengono meno tutti i corrispettivi in favore di 

IRFIS FinSicilia S.p.A. previsti dall’Offerta Tecnica ed Economica allegata all’Accordo di 
finanziamento del 19/11/2021 in relazione alla voce “Controlli”, sia per la Misura A che per 

la Misura B. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 

Per la Regione Siciliana    Per IRFIS FinSicilia S.p.A. 

Dipartimento delle Finanze e del Credito     Il Presidente 

              Il Dirigente Generale  

 

 

 

 

 

Allegato: Offerta Tecnica ed Economica  

             di cui alla pec del 22/05/2023    



 

 

  

 

 

 

Offerta TeĐŶiĐa ed EĐoŶoŵiĐa Ŷell’aŵďito 
dell’affidaŵeŶto per la gestione di: 

Finanziamenti agevolati a tasso zero in favore delle imprese con sede in 

SiĐilia daŶŶeggiate dall’eŵergeŶza epideŵiologiĐa da COVID-19  

 

Scorrimento della graduatoria con Risorse del PO FESR 2014-2020 

Nuova dotazione: euro 65 milioni   
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1. Finalità  

Coŵe Ŷoto, l’Iƌfis gestisĐe iŶteƌveŶti Ŷella foƌŵa di FiŶaŶziaŵeŶti agevolati a tasso zeƌo Ŷell’aŵďito della 
riprogrammazione delle risorse del Patto per la Sicilia (Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020), finalizzati a 

foƌŶiƌe sostegŶo a opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi siĐiliaŶi daŶŶeggiati dall’eŵeƌgeŶza saŶitaƌia Covidϭ9, in coerenza 

con quanto previsto dalle Delibere della Giunta regionale n. 137 del 31/3/2021 e n. 240 del 10/6/2021, 

nonché dall’Accordo di finanziamento stipulato in data 19.11.2021 e dall’Avviso pubblicato in data 21.1.2022. 

Il CdR della misura è il Dipartimento delle Finanze e del Credito. 

A valere sull’originaria dotazione di 100 milioni, messi a disposizione con il citato Accordo di finanziamento 

stipulato in data 19.11.2021, sono state agevolate n. 1.288 imprese per un complessivo importo di euro 

97.923.000, già erogato per 96,576 milioni. 

Il Comitato Fondo Sicilia ha altresì deliberato la concessione di finanziamenti in favore di n. 2.019 imprese 

per complessivi euƌo ϭϮϳ.ϰϵϱ.ϲϳϳ, suďoƌdiŶaŶdo l’eseĐutività della deliďeƌa all’eveŶtuale staŶziaŵeŶto di 
ulteriori risorse.  

Al proposito, con riferimento a tali posizioni, è stato già previsto lo scorrimento della graduatoria mediante 

il possibile utilizzo di 22 milioni di euro circa rivenienti dal ͞Fondo per il sostegno delle attività economiche͟ 

pƌesso l’Assessoƌato Attività Pƌoduttive. Resterebbero in graduatoria ulteriori 1.700 istanze per 106 milioni 

circa che, sulla base della percentuale di decadimento logicamente ipotizzabile sulla base delle precedenti 

istruttorie, potrebbero essere finanziate con ulteriore dotazione pari a 65 milioni circa. 

Sulla base delle considerazioni sin qui riportate e condivise con il Dipartimento delle Finanze e del Credito, lo 

stesso Dipartimento, con nota prot. 20686 del 12.4.2023, ha Đhiesto ad Iƌfis la foƌŵulazioŶe di uŶ’Offeƌta 
tecnica ed Economica per la gestione dei finanziamenti agevolati di cui trattasi, mediante scorrimento della 

suddetta graduatoria, utilizzando risorse del PO FESR Sicilia 2014-2020 per ulteriori 65 milioni di euro. 

Il presente documento di Offerta tecnica ed economica di massima di IRFIS è pertanto redatto al fine di 

foƌŶiƌe all’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale – Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito - ogni elemento 

utile peƌ la veƌifiĐa della ĐoŶgƌuità dell’offeƌta eĐoŶoŵiĐa, in riscontro alla citata nota prot. 20686 del 

12.4.2023 e nel rispetto delle disposizioŶi di Đui all’aƌt. ϭϵϮ, Đoŵŵa Ϯ, del D.lgs ϱϬ/ϮϬϭϲ, ŶoŶĐhĠ delle 

prescrizioni dell’aƌt. ϳ del Reg. (UE) n. 480/2014, ove compatibili. 

Il documento si poŶe all’iŶteƌŶo dell’iteƌ pƌoĐediŵeŶtale e ĐoŶteŶutistiĐo finalizzato alla stipula 

dell’addeŶduŵ del Đitato AĐĐoƌdo di fiŶaŶziaŵeŶto stipulato il ϭϵ.ϭϭ.ϮϬϮϭ, atto pƌodƌoŵiĐo all’avvio delle 

attività di gestione dei finanziamenti in argomento. 

Si tratta di un affidamento diretto seĐoŶdo il ŵodello dell’iŶ-house providing. 

IŶ viƌtù della ƌiĐhiesta del DipaƌtiŵeŶto di defiŶizioŶe dell’offeƌta eĐoŶoŵiĐa e consci della conseguente 

necessaria previa specificazione della parte tecnica in base alla quale definire i conseguenti oneri economici, 

va tenuta in considerazione la congruità dei possibili costi derivanti dal contratto secondo quanto previsto 

dall’aƌt. ϭϵϮ, Đoŵŵa Ϯ, del d.lgs. Ŷ. ϱϬ del ϮϬϭϲ.  

La presente offerta tecnica ed economica rimane suscettibile di variazioni e approfondimenti, in ragione delle 

valutazioni di merito che a vario livello dovessero intervenire. 

Si precisa inoltre che – considerato che le attività riferite alla gestione della misura di cui trattasi riguardano 

un periodo pluriennale di durata complessiva stimata in otto anni, si ritiene necessario prevedere una 
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modalità di revisione del costo delle risorse umane dedicate, nel rispetto e nei limiti delle previsioni 

contenute nel D.Lgs. 50/2016. 

In particolare, per il personale interno sarà preso in considerazione il costo rilevato al 31 dicembre di ogni 

anno, mentre per le risorse esterne si applicherà la tariffa contrattualizzata per il periodo di riferimento. 

Tali costi e tariffe saranno resi noti tempo per tempo all’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale.  
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2. Caratteristiche dell’iŶterveŶto  

Fermo restando che per tutto quanto non riportato nel presente documento si fa espresso riferimento a 

ƋuaŶto ĐoŶteŶuto Ŷell’AĐĐoƌdo di FiŶaŶziaŵeŶto stipulato iŶ data ϭϵ.ϭϭ.ϮϬϮϭ e Ŷel Đitato Avviso puďďliĐato 
in data 21.1.2022 che, per completezza, si allega alla presente Offerta, si indicano, di seguito, le principali 

caratteristiche delle agevolazioni di cui trattasi. 

➢ Finanziamenti agevolati a tasso zero  

La misura agevolativa consiste in un finanziamento a tasso zero, avente le sotto indicate caratteristiche: 

• Importo minimo: euro 10.000; 

• Importo massimo: euro 100.000;  

• Durata: sino a 84 mesi di cui 24 mesi di preammortamento; 

• I finanziamenti sono concessi senza alcuna valutazione del merito creditizio; 

• Non è richiesta alĐuŶa ĐoŵŵissioŶe a ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa ƌiĐhiedeŶte ed alĐuŶa gaƌaŶzia. 

Le iŵpƌese ďeŶefiĐiaƌie dovƌaŶŶo aveƌ suďito daŶŶi eĐoŶoŵiĐi dall’eŵeƌgeŶza epideŵiologiĐa COVID-19, 

consistenti nella riduzione del fatturato 2020 su 2019 non inferiore al 30%.   

✓ Nuova dotazione 

La dotazione che il Dipartimento rende disponibile ammonta a euro 65 milioni, a valere su risorse del PO FESR 

Sicilia 2014-2020. 

✓ Imprese finanziabili 

Le imprese finanziabili sono quelle utilmente ammesse nella graduatoria approvata dal Comitato Fondo Sicilia 

nella seduta del 4.10.2022, inserite nelle posizioni successive alle istanze già finanziate con la dotazione 

iniziale ed eventualmente a quelle che potranno essere finanziate con le risorse del ͞Fondo per il sostegno 

delle attività economiche͟ (22 milioni circa che potranno essere resi dispoŶiďili dall’Assessoƌato Attività 
Produttive). Le imprese devono mantenere i requisiti previsti nell’Avviso e Ƌuelli ƌiĐhiesti peƌ opeƌazioŶi 
finanziate con risorse del PO FESR. 

✓ Il regime di aiuto applicabile  

Le agevolazioŶi soŶo ĐoŶĐesse ai seŶsi del ͞Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’ecoŶoŵia Ŷell’attuale eŵergeŶza del COVID-19͟ e suĐĐessive ŵodifiĐhe e iŶtegƌazioŶi. SuĐĐessivaŵeŶte 
al peƌiodo di vigeŶza del sopƌaĐitato ͞Quadro temporaneo͟ le agevolazioŶi soŶo ĐoŶĐesse iŶ ƌegiŵe di ͞de 

minimis͟ ai seŶsi del RegolaŵeŶto ;UEͿ Ŷ.ϭϰϬϳ/ϮϬϭϯ. Come detto, i provvedimenti di concessione sono stati 

assunti in vigenza del Quadro temporaneo. 

 

*  *  * 
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3. Organizzazione del servizio 

Con riferimento alla procedura di gestione, come detto, sono state già completate da Irfis le attività relative 

alla fase di Ricevibilità/Ammissibilità e quelle di istruttoria pƌeviste dall’aĐĐoƌdo di fiŶaŶziaŵeŶto del 
19.11.2021.  

Sulla base degli atti istruttori, il Comitato Fondo Sicilia ha quindi deliberato la concessione dei finanziamenti 

agevolati.  

Gli atti istruttori dovranno, comunque, essere aggiornati e completati per accertare il permanere dei requisiti 

richiesti Ŷell’avviso, ŶoŶĐhĠ il rispetto di quelli ulteriori prescritti dalla normativa di riferimento per il PO 

FESR. 

Le attività da curare, oggetto del servizio di cui alla presente Offerta, possono essere consolidate in n. 4 fasi, 

che si riportano di seguito: 

i. Progettazione 

ii. Attuazione – Monitoraggio, Gestione dei rientri, recuperi e revoche 

iii. Coordinamento e Direzione   

iv. Contabilità, Gestione tesoreria, Reportistica e Rendicontazione 

Progettazione 

La pƌogettazioŶe, geŶeƌale ed eseĐutiva, dell’iŶteƌveŶto pƌevede tutte le attività di analisi ed organizzazione 

del servizio, da condividere con il Dipartimento, finalizzate alla stipula dell’addeŶduŵ dell’Accordo di 

finanziamento perfezionato il 19.11.2021. Le attività previste, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono 

quelle riferibili alla fattiďilità dell’opeƌatività pƌoposta, alla definizione delle modalità di gestione 

(coerentemente al perimetro operativo disegŶato dall’Avviso del 21.1.2022 e al quadro normativo riferito 

alle attività a valere su risorse del PO FESR); alla predisposizione delle specifiche infrastrutture per la gestione 

dello strumento e per una reportistica finanziaria stabile. 

Attuazione – Monitoraggio, Gestione dei rientri, recuperi e revoche 

Attuazione – Monitoraggio, Revoche 

La fase di attuazione ha inizio con la migrazione delle posizioni su piattaforma informatica dedicata 

appositamente predisposta; segue l’attività di istƌuttoƌia finalizzata a verificare il permanere dei requisiti di 

ammissibilità e la completezza documentale, con riguardo al rispetto delle previsioni normative di 

riferimento, anche riconducibili alle risorse PO FESR (a titolo esemplificativo: verifiche su imprese attive, su 

legale rappresentante e compagine sociale, DURC, antiriciclaggio, ecc). 

Per le pratiche finanziabili con le nuove risorse si procede alla rielaborazione del documento contrattuale 

relativo al finanziamento agevolato; il documento sarà quindi reso disponibile alle imprese nella piattaforma 

dedicata per la necessaria firma digitale e successivo caricamento. 

Si procede con la firma dei contratti da parte dei funzionari di Irfis autorizzati e ĐoŶ l’iŶoltƌo via peĐ alle 
imprese. E’ altƌesì Đuƌato il ĐaƌiĐaŵeŶto dell’aiuto sul RNA. 

E’, ƋuiŶdi, effettuata l’eƌogazioŶe delle soŵŵe sui ĐoŶti ĐoƌƌeŶti iŶdiĐati dalle iŵpƌese ed aĐƋuisita la relativa 

quietanza. 
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E’ garantito il supporto alle imprese per la presentazione della nuova documentazione necessaria e saranno 

curate tutte le necessarie comunicazioni (tramite PEC, piattaforma dedicata, call center dedicato, ecc).  

Si stima che le posizioni finanziabili, considerato il taglio medio delle posizioni in graduatoria, siano non meno 

di circa 800. 

Il numero delle pratiche su cui effettuare le verifiche ai fini della finanziabilità sarà ovviamente superiore in 

quanto saranno lavorate tutte le pratiche in graduatoria utile sino al raggiungimento del plafond disponibile, 

escludendo man mano le posizioni non finanziabili. 

Qualoƌa eŵeƌgesseƌo iƌƌegolaƌità o eleŵeŶti Đhe ĐoŶfiguƌasseƌo Đausa di ƌevoĐa, si pƌoĐedeƌà alle ŶeĐessaƌie 
attività ƌifeƌite al provvediŵeŶto di revoĐa, alle ĐoŶsegueŶti ĐoŵuŶiĐazioŶi all’iŵpƌesa e alle attività di 
ƌeĐupeƌo del Đƌedito, ove ƌiĐoƌƌa il Đaso. Peƌ le ƌelative ŵodalità e pƌoĐeduƌe si opeƌeƌà iŶ ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ il 
DipaƌtiŵeŶto. 

GestioŶe dei RieŶtƌi 

Il fiŶaŶziaŵeŶto ha uŶa duƌata Đoŵplessiva di ϳ aŶŶi, di Đui Ϯ di pƌeaŵŵoƌtaŵeŶto e ϱ di aŵŵoƌtaŵeŶto. 
Iƌfis Đuƌa la gestioŶe ed il ŵoŶitoƌaggio delle siŶgole posizioŶi peƌ tutta la duƌata dell’aŵŵoƌtaŵeŶto. 

E’ pƌevisto Đhe le ƌate siaŶo pagate tƌiŵestƌalŵeŶte, ĐoŶ iŶizio dal seĐoŶdo seŵestƌe del ϮϬϮϱ e ĐoŶ ultiŵa 
ƌata eŶtƌo il ϮϬϯϬ ;i fiŶaŶziaŵeŶti devoŶo esseƌe eƌogati eŶtƌo il ϮϬϮϯͿ.  

Iƌfis Đuƌa la gestioŶe dei ƌieŶtƌi e dei solleĐiti iŶ Đaso di ƌitaƌdato pagaŵeŶto. E’ pƌevista aŶĐhe l’attività peƌ 
ƌieŶtƌi ĐoŶŶessi ad eveŶtuali pƌovvediŵeŶti di ƌevoĐa dei fiŶaŶziaŵeŶti. 

La gestioŶe dei ƌieŶtƌi ğ seŵplifiĐata e veloĐizzata attƌaveƌso stƌuŵeŶti di addeďito autoŵatiĐo sul ĐoŶto 
ĐoƌƌeŶte iŶdiĐato dal ďeŶefiĐiaƌio dell’agevolazioŶe. Detta ŵodalità ğ oggetto di speĐifiĐa pƌevisioŶe Ŷel 
ĐoŶtƌatto di fiŶaŶziaŵeŶto.  

GestioŶe dei ReĐupeƌi Ŷelle fasi del pƌe-ĐoŶteŶzioso ed avvio delle pƌoĐeduƌe di ƌeĐupeƌo Đƌediti  

Iƌfis Đuƌa la gestioŶe aŵŵiŶistƌativa dei ƌeĐupeƌi ;pƌe-ĐoŶteŶzioso ed avvio pƌoĐeduƌe peƌ ƌeĐupeƌo ĐƌeditiͿ 
Ŷel peƌiodo Đoŵpƌeso tƌa il pƌiŵo aŶŶo di aŵŵoƌtaŵeŶto ;ϮϬϮϱͿ, siŶo a tutto il ϮϬϯϬ Đoŵpƌeso.  

E’ logiĐaŵeŶte ipotizzaďile aŶĐhe uŶa liŵitata attività di ƌeĐupeƌo del Đƌedito dal ϮϬϮϰ, esseŶzialŵeŶte 
Đollegata alle ipotesi di ƌevoĐa del fiŶaŶziaŵeŶto. 

A tali attività saƌà destiŶato peƌsoŶale speĐializzato Đhe Đuƌeƌà diƌettaŵeŶte la gestioŶe duƌaŶte la fase del 
pƌe-ĐoŶteŶzioso. Nel Đaso iŶ Đui ŶoŶ sia possiďile ƌaggiuŶgeƌe uŶa ĐoŵposizioŶe, saƌà dato iŶĐaƌiĐo ad uŶ 
legale. 

SuĐĐessivaŵeŶte al teƌŵiŶe di sĐadeŶza dell'addeŶduŵ dell’AĐĐoƌdo di fiŶaŶziaŵeŶto tƌa la RegioŶe ed IRFIS, 
le posizioŶi iŶ pƌe-ĐoŶteŶzioso ed iŶ fase di ĐoŶteŶzioso, peƌ le Ƌuali ğ stata ƋuiŶdi attivata apposita pƌoĐeduƌa 
legale di ƌeĐupeƌo del Đƌedito, saƌaŶŶo tƌasŵesse all’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale peƌ il pƌosieguo della 
gestioŶe. 

La gestioŶe dei ƌieŶtƌi e dei ƌeĐupeƌi veƌƌà effettuata ĐoŶ pƌoĐeduƌa dediĐata e sulla ďase delle liŶee guida 
defiŶite ĐoŶ l’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale. 

Durante tutte le fasi del procedimento saranno fornite adeguate informazioni ai soggetti richiedenti sullo 

stato del pƌoĐediŵeŶto aŵŵiŶistƌativo, gaƌaŶtito il soĐĐoƌso istƌuttoƌio, l’aĐĐesso agli atti del pƌoĐediŵeŶto, 
nonché tutte le comunicazioni e riconosciuti tutti i diritti di cui alla L. 241/1990. 
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Sono adeguatamente presidiate anche le attività fiŶalizzate all’aĐĐeŶsioŶe di uŶ ĐoŶto ĐoƌƌeŶte dediĐato alla 

misura, ivi Đoŵpƌesa la selezioŶe dell’iŶteƌŵediaƌio fiŶaŶziaƌio attƌaveƌso adeguate pƌoĐeduƌe. 

Sarà curato il caricamento di dati e documenti sulla piattaforma Caronte, in ossequio alla normativa e alle 

linee guida per le risorse PO FESR e in stretto coordinamento con il Dipartimento. 

Sono garantiti i consueti controlli di linea in tutte le fasi della gestione. 

 

CoordiŶaŵeŶto e DirezioŶe 

LuŶgo tutta la duƌata della gestioŶe della ŵisuƌa, ğ pƌevista uŶa ĐoŶtiŶua attività di ĐoordiŶaŵeŶto e 
direzioŶe tesa a Đoglieƌe i ƌisultati attesi. Le pƌiŶĐipali attività iŵputaďili a tale fuŶzioŶe pƌevedoŶo la Đuƌa 
delle relazioŶi istituzioŶali ĐoŶ il DipaƌtiŵeŶto FiŶaŶze e Cƌedito, sia iŶ teƌŵiŶi di ĐoŶdivisioŶe e alliŶeaŵeŶto 
ĐostaŶte iŶeƌeŶte alle fasi e al ƌelativo avaŶzaŵeŶto della gestioŶe dello stƌuŵeŶto fiŶaŶziaƌio, sia iŶ teƌŵiŶi 
di ĐoŵuŶiĐazioŶe alle stƌuttuƌe ƌegioŶali delle iŶfoƌŵazioŶi utili e di iŶteƌesse. 

La soĐietà IRFIS poi ƌaĐĐoglie e ĐoŶseƌva tutta la doĐuŵeŶtazioŶe aĐƋuisita Ŷel pƌoĐediŵeŶto aŵŵiŶistƌativo, 
peƌ diŵostƌaƌe l’iŵpiego dei foŶdi peƌ le fiŶalità pƌeviste, la ĐoŶfoƌŵità alla legislazioŶe appliĐaďile, la veƌifiĐa 
della legittiŵità e ƌegolaƌità delle spese. 

 

Contabilità, Gestione tesoreria, Reportistica e Rendicontazione 

La soĐietà Đuƌeƌà la teŶuta della ĐoŶtaďilità sepaƌata ŶoŶĐhĠ la tesoƌeƌia dello stƌuŵeŶto fiŶaŶziaƌio duƌaŶte 
l’iŶteƌa duƌata della gestioŶe della ŵisuƌa. 

La SoĐietà pƌoduƌƌà, attƌaveƌso data ďase, dati ƌelativi alla gestioŶe dello stƌuŵeŶto fiŶaŶziaƌio luŶgo le 
diveƌse fasi pƌeviste. Si assiĐuƌeƌà poi uŶ’attività di reportistiĐa ĐoŶ ĐadeŶza peƌiodiĐa, al DipaƌtiŵeŶto 
FiŶaŶze e Cƌedito 

PaƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe saƌà dediĐata a report sugli iŶteƌveŶti effettuati a valeƌe sulla ŵisuƌa, oltƌe Đhe: 

• sulla gestione di tesoreria;  

• sul reimpiego delle risorse fino al termine e dopo la fine del periodo di ammissibilità;  

• sulle revoche dei pagamenti; 

• sul rispetto del Sistema di Gestione e Controllo del PO.  

Tutte le attività saranno rendicontate sulla base dei Costi di gestione effettivamente sostenuti, tenuto conto 

di quanto previsto dall’aƌt. ϰϮ, Reg. ;UEͿ Ŷ. ϭϯϬϯ/ϮϬϭϯ e degli aƌtt. ϭϮ, ϭϯ e ϭϰ, Reg. ;UEͿ Ŷ. 480/2014 e di 

quanto precisato al successivo art. 4. I costi di gestione comprendono componenti del prezzo di costo diretti 

o indiretti rimborsati dietro prove di spesa. I Costi Diretti sono quelli connessi allo strumento e imputabili in 

maniera certa ed univoca, rendicontabili mediante presentazione della relativa documentazione contabile e 

sostenuti da IRFIS per realizzare le attività connesse all’attuazioŶe della ŵisuƌa. 

I costi e le commissioni di gestione saranno fatturati nei confronti della Regione Siciliana (soggetto passivo di 

imposta). IRFIS è autorizzato a gestire sul portale Unimatica della Regione Siciliana la fatturazione passiva del 

FoŶdo ŵediaŶte il pƌeveŶtivo ƌilasĐio da paƌte dell’AŵŵiŶistƌazioŶe RegioŶale dello specifico codice di 

riferimento amministrativo e correlato codice univoco del CdR della misura. 
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Sulla ďase di ƋuaŶto sopƌa detto, le attività soŶo svolte duƌaŶte l’iŶteƌo peƌiodo di ƌifeƌiŵeŶto Đhe ha iŶizio 
Ŷel ϮϬϮϯ e teƌŵiŶa alla fiŶe del ϮϬϯϬ.  

IŶ tale peƌiodo saƌaŶŶo svolte tutte le attività utili ai fiŶi della gestioŶe della ŵisuƌa e, Đoŵpletate le pƌeviste 
ƌeŶdiĐoŶtazioŶi, eŶtƌo il ϮϬϯϬ saƌaŶŶo tƌasŵesse all’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale tutte le posizioŶi aŶĐoƌa iŶ 
esseƌe. 
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4. Stima dei costi 

Nel presente paragrafo è rappresentata sinteticamente e in forma tabellare, ai fini di agevolare la lettura e 

ĐoŵpƌeŶsioŶe, l’Offerta economica per la gestione delle attività sopra specificate. 

Riguardo alle commissioni e costi di gestione, nel richiamare ƋuaŶto già pƌevisto Ŷell’AĐĐoƌdo peƌfezioŶato il 
19.11.2021 e relativi allegati anche in ordine alla struttura di costi e commissioni, si conferma che saranno 

ƌispettate le pƌevisioŶi dell’aƌt. ϭϵϮ, Đoŵŵa Ϯ, del D.Lgs. n 50/2016 e ssmmii e si terrà conto delle soglie 

staďilite dall’aƌt. ϭϯ del RegolaŵeŶto UE Ŷ. ϰϴϬ/ϮϬϭϰ, con le modalità e peculiarità meglio indicate in seguito. 

Con riferimento alla quantificazione dei costi e commissioni di gestione da riconoscere ad Irfis, si riporta 

ƋuaŶto pƌevisto Ŷell’Offeƌta teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐa Đhe fa paƌte iŶtegƌaŶte dell’AĐĐoƌdo di fiŶaŶziaŵeŶto del 

19.11.2021: 

… saraŶŶo ricoŶosciuti ad Irfis: 

Commissioni di gestione pari allo 0,5% annuo delle somme erogate ai beneficiari, al netto dei rientri, 

oltre la copertura dei costi relativi all'attuazione della misura, compresi quelli necessari per l'avvio delle 

attività nonché per la gestione delle operazioni e la rendicontazione, per le spese inerenti ai recuperi, 

nonché le spese direttamente o indirettamente inerenti alla stipula delle convenzioni con soggetti terzi, 

dietro rendicontazione dei costi e oneri sostenuti. Restano, in ogni caso, a carico del Fondo le perdite 

derivanti da mancati recuperi. Le commissioni e le spese successive al 31/12/2023 gravano sui rientri 

dei prestiti erogati. 

In dettaglio, per la gestione delle agevolazioni, Irfis sosterrà tre tipologie di costi:  

✓ costi interni (costi del personale Irfis e di SAS, con relativo metodo di allocazione dei costi pro 

rata temporis e costi amministrativi); 

✓ costi esterni (costi per infrastrutture informatiche, costi e spese bancarie del c/c dedicato, 

spese legali per recupero crediti, ecc). 

Nella costruzione dei valori è stato considerato: 

• l’avvio delle attività a paƌtiƌe dalla data della Ŷota ĐoŶ la Ƌuale il DiƌigeŶte GeŶeƌale del DipaƌtiŵeŶto 
Finanze e Credito ha chiesto ad Irfis di foƌŵulaƌe la pƌoposta pƌogettuale e l’Offeƌta teĐŶiĐa ed 
economica per la gestione dello strumento finanziario di cui trattasi (nota prot. n. 20686 del 

12.4.2023); 

• le stime dei costi dal 2023 e fino al 2030, considerando il periodo dei rientri e la tempistica di gestione 

delle fasi di pre-contenzioso e di avvio e gestione delle procedure di recupero del credito, la relativa 

reportistica; 

• i costi relativi alle attività di progettazione svolte dalla data della citata nota n. 20686 del 12.4.2023 

alla data di peƌfezioŶaŵeŶto dell’addeŶduŵ dell’Accordo di finanziamento sono quantificati 

forfettariamente in euro 10.000; 

• il controllo di primo livello è svolto dalle competenti strutture regionali; 

• le ͞ spese legali per il recupero del credito͟ comprendono le spese dei legali esterni e delle procedure, 

mentre il costo del personale interno dedicato è incluso nella fase di attuazione; 

• tutte le erogazioni saranno effettuate entro il 31/12/2023, compatibilmente con le risorse 

disponibili; 

• i versamenti ad Irfis sono effettuati dal Dipartimento con tempistiche tali da consentire ad Irfis il 

completamento delle erogazioni entro il 31/12/2023;  
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• ai fiŶi della ƋuaŶtifiĐazioŶe dei Đosti e spese ďaŶĐaƌie si pƌevede Đhe l’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale 
versi ad Iƌfis l’iŶteƌa dotazioŶe di euƌo ϲϱ ŵilioŶi, aŶĐhe iŶ più tƌaŶĐhes;  

• le ore di lavoro annue pari a 1720; 

• i costi unitari del personale relativi ad Irfis ed a SAS sono definiti sulla base dei rispettivi contratti 

collettivi. 

Per la quantificazione dei costi di gestione sono presi a base i costi medi delle risorse, suddivise per profilo 

professionale, alla data di ƌedazioŶe dell’offeƌta. Considerata la durata pluriennale della gestione della 

misura, si Đhiede di iŶseƌiƌe Ŷell’aĐĐoƌdo di fiŶaŶziaŵeŶto l’adeguaŵeŶto del Đosto delle risorse impiegate 

prendendo a base, anno per anno, per le risorse interne il costo medio rilevato al 31 dicembre dell’aŶŶo 
immediatamente precedente, mentre per le risorse esterne la tariffa contrattualizzata per il periodo di 

riferimento. 

Saranno oggetto di specifica condivisione con il Dipartimento Finanze e Credito eventuali attività ulteriori 

non previste nella presente offerta, che potranno essere svolte previa autorizzazione del Dipartimento in 

ordine sia alle modalità di realizzazione sia ai relativi costi.   

*  *  * 

Con riferimento alle soglie da rispettare per la rendicontazione dei costi di gestione ed alle metodologie 

per la determinazione degli stessi, ğ gaƌaŶtito il ƌispetto dell’aƌtiĐolo ϰϮ del Reg. UE ϭϯϬϯ/ϮϬϭϯ, dell’aƌtiĐolo 
13 del Reg. UE 480/2014, fermo restando quanto appresso meglio precisato, nonché delle disposizioni del 

D.P.R. 5/2/2018 n. 22.  

Al riguardo si precisa Đhe l’art. 13 del Reg. delegato 480/2014 prevede che i costi e le commissioni di 

gestione riconosciute al soggetto gestore sino al termine del periodo di ammissibilità devono essere imputate 

al bilancio dello Strumento e sono basate su un sistema che prevede due componenti: 

• UŶa ƌeŵuŶeƌazioŶe di ďase, fiŶalizzata a ƌeŵuŶeƌaƌe l’attività di gestione a prescindere dai risultati 

raggiunti/ottenuti; 

• Una remunerazione di risultato, finalizzata a remunerare la performance delle singole operazioni di 

iŶvestiŵeŶto o del Đoŵplesso dell’attività di gestioŶe del foŶdo. 

Con riferimento alle soglie da rispettare relative ai costi ed alle commissioni, il citato art. 13 del Regolamento 

UE n. 480/2014 prevede, per gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari che forniscono prestiti:  

• uŶa ƌeŵuŶeƌazioŶe di ďase Ŷella ŵisuƌa dello Ϭ,ϱϬ% l’aŶŶo dei ĐoŶtƌiďuti del pƌogƌaŵŵa veƌsati allo 
strumento finanziario, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data di versamento fino al termine del 

periodo di ammissibilità; 

• uŶa ƌeŵuŶeƌazioŶe ďasata sui ƌisultati paƌi all’ϭ% l’aŶŶo peƌ i fiŶaŶziaŵeŶti, secondo un calcolo pro 

rata temporis dalla data di pagamento al destinatario finale fino al rimborso dell’iŶvestiŵeŶto; 
• l’iŵpoƌto aggƌegato ŶoŶ può esseƌe supeƌioƌe all’ϴ%. 

IŶoltƌe, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla ŵetodologia di deteƌŵiŶazioŶe dei Đosti e ĐoŵŵissioŶi, l’aƌtiĐolo ϰϮ del Reg. 

1303, chiarisce che, mentre i costi di gestione comprendono componenti del prezzo di costo diretti o indiretti 

rimborsati dietro prove di spesa, le commissioni di gestione si riferiscono a un prezzo concordato per i servizi 

resi definiti attraverso un processo di mercato competitivo, se del caso. I costi e le commissioni di gestione si 

fondano su una metodologia di calcolo basata sui risultati.  
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In particolare, con riferimento alla gestione delle agevolazioni di cui trattasi, deve tenersi in considerazione 

che: 

• la dotazione destinata riviene da risorse del PO FESR 2014-2020, per il quale il periodo ultimo di 

ammissibilità delle spese è il 31/12/2023; 

• le attività svolte da Irfis sono previste sino al 2030; 

• i finanziamenti agevolati prevedono un periodo di preammortamento di due anni (2023-2025) e un 

periodo di ammortamento di 5 anni (2025-2030). 

Conseguentemente, sulla base delle considerazioni sopra riportate, le commissioni e i costi di gestione, salvo 

diversa indicazione del Dipartimento, saranno imputati come segue: 

• al bilancio dello strumento per le commissioni e spese del 2023 (termine del periodo di ammissibilità: 

31/12/2023), liŵitataŵeŶte all’iŵpoƌto entro la soglia consentita per i fondi PO FESR dall’aƌt. 13 del 

Regolamento UE 480/2014; 

• a risorse identificate dall’AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale, o eventualmente ove possibile anche ai rientri dei 

prestiti erogati, per le eventuali commissioni e spese del 2023 oltre la soglia consentita per i fondi PO 

FESR ex art. 13 del Regolamento UE 480/2014; 

• ai rientri dei prestiti erogati per l’annualità 2024 e per le successive. 

 

Chiaramente esiste un gap temporale tra, da una parte, le commissioni di gestione maturate e le spese 

sostenute da Irfis per gli anni 2023 (eventuale quota oltre soglia), 2024 e 2025 e, dall’altƌa, la disponibilità 

dei rientri ai quali attingere, che invece saranno versati dalle imprese a far data dalla fine del 2025. 

Irfis manifesta, al proposito, la propria disponibilità a ricevere il corrispettivo dei costi e commissioni degli 

anni 2023, 2024 e 2025, solamente al momento dell’iŶcasso dei rientri del 2025 e degli anni successivi. 

Si riportano di seguito, in forma tabellare, le ipotesi sopra descritte:  

 

Anno Descrizione
Risorsa cui imputare costi e 

commissioni di gestione
Corresponsione a Irfis

Costi e commissioni di gestione ENTRO la 

soglia ex art 13 Reg UE n. 480/2014
PO FESR 2014-2020 Standard

Eventuali costi e commissioni di gestione 

OLTRE la soglia ex art 13 Reg UE n. 

480/2014

Risorse identificate dall'AR o 

Rientri dei finanziamenti/ 

annualità successive

Standard / sospesa in attesa delle 

disponibilità rivenienti dai rientri

2024 Costi e commissioni di gestione dell'anno
Rientri dei finanziamenti 

annualità successive

sospesa in attesa delle 

disponibilità rivenienti dai rientri

2025 Costi e commissioni di gestione dell'anno

Rientri dei finanziamenti 

dell'anno e, ove occorra, di 

annualità successive

Rientri 1° anno di ammortamento; 

qualora non sufficienti, sospesa in 

attesa delle disponibilità 

rivenienti dai rientri successivi

2026 Costi e commissioni di gestione dell'anno Rientri dei finanziamenti Standard

2027 Costi e commissioni di gestione dell'anno Rientri dei finanziamenti Standard

2028 Costi e commissioni di gestione dell'anno Rientri dei finanziamenti Standard

2029 Costi e commissioni di gestione dell'anno Rientri dei finanziamenti Standard

2030 Costi e commissioni di gestione dell'anno Rientri dei finanziamenti Standard

2023

       Ipotesi imputazione costi e commissioni di gestione
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In ogni caso, in linea con le previsioni dell’art. 2 della LR 25/5/2022 n. 13, dell’aƌt. ϭϯ, Đoŵŵa ϴ della LR 
10/8/2022 n. 16, ŶoŶĐhĠ dell’aƌt Ϯ del DeĐƌeto dell’Assessoƌe peƌ l’EĐoŶoŵia Ŷ. ϰϯ/ϮϬϮϮ del ϯϬ/ϴ/ϮϬϮϮ, tutti 

i rientri – una volta decurtati i costi e le commissioni di spettanza di Irfis – confluiscono nel Fondo Sicilia 

affinché vengano utilizzate per le finalità identificate e secondo le modalità attuative del Dipartimento. 

*  *  * 

Le Tabelle esposte di seguito dettagliano i suddetti costi (oltre IVA, applicabile sulla base della normativa di 

ƌifeƌiŵeŶto e di ƋuaŶto pƌevisto Ŷell’aĐĐoƌdo di fiŶaŶziaŵeŶto, stiŵata pƌudeŶzialmente nella tabella di 

riepilogo nella misura massima del 22% del totale) per tipologia e su base temporale 

 

 

 

 

La tabella che segue riepiloga sinteticamente per tipologia il dettaglio dei costi sopra esposto e dà evidenza 

dell’aŵŵoŶtaƌe della ĐoŵŵissioŶe di gestioŶe Ŷella ŵisuƌa dello Ϭ,ϱϬ% dell’aŵŵoŶtaƌe eƌogato al Ŷetto dei 
rientri e del costo complessivo, sia in valore assoluto che in percentuale della dotazione dedicata.  

Progettazione

Attuazione-

Monitoraggio-

Gestione rientri 

recuperi revoche 

Direzione e 

coordinamento

Contabilità, Gestione 

Tesoreria, Reportistica e 

Rendicontazione

TOT
Costi amministrativi 

(15%)

2023 10.000,00                51.525,71                  3.657,36                  18.064,20                                           83.247,26                                12.487,09                                

2024 -                             3.404,46                     3.657,36                  18.064,20                                           25.126,02                                3.768,90                                  

2025 -                             11.719,31                  3.657,36                  18.064,20                                           33.440,87                                5.016,13                                  

2026 -                             40.546,45                  3.657,36                  18.064,20                                           62.268,01                                9.340,20                                  

2027 -                             62.836,72                  3.657,36                  18.064,20                                           84.558,28                                12.683,74                                

2028 -                             96.996,58                  3.657,36                  18.064,20                                           118.718,14                             17.807,72                                

2029 -                             33.095,38                  3.657,36                  18.064,20                                           54.816,94                                8.222,54                                  

2030 -                             62.735,03                  3.657,36                  10.838,52                                           77.230,91                                11.584,64                                

TOT 10.000,00                362.859,63                29.258,88               137.287,92                                        539.406,43                             80.910,96                                

% 2% 67% 5% 25%

Costi Interni

Infrastrutture informatiche/costi 

cc dedicato
Comitato deliberante Spese legali per recupero crediti

50.758,00                                              8.000,00                                       -                                                            

10.008,00                                              5.000,00                                       3.000,00                                                  

1.508,00                                                 5.000,00                                       5.000,00                                                  

6.008,00                                                 5.000,00                                       10.000,00                                                

6.008,00                                                 5.000,00                                       25.000,00                                                

6.008,00                                                 5.000,00                                       40.000,00                                                

6.008,00                                                 5.000,00                                       45.000,00                                                

4.508,00                                                 5.000,00                                       45.000,00                                                

90.814,00                                              43.000,00                                     173.000,00                                             

Altri costi
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La percentuale del 4,78% sopra indicata comprende, pertanto, sia il ristoro dei costi sostenuti per la 

gestioŶe della ŵisuƌa peƌ l’iŶteƌo peƌiodo ĐoŶsideƌato, sia la ĐoŵŵissioŶe di gestioŶe ƋuaŶtifiĐata Ŷella 
ŵisuƌa dello Ϭ,ϱϬ% aŶŶuo dell’aŵŵoŶtaƌe delle eƌogazioŶi al Ŷetto dei ƌieŶtƌi. Coŵe già speĐificato, le spese 

sostenute saranno oggetto di dettagliata rendicontazione. 

La tabella che segue mostra, infine, i costi e le commissioni percentuali di gestione sulla dotazione del 

fondo, suddivisi per le previste annualità. In tale tabella sono, pertanto, considerati sia i costi che le 

commissioni di gestione come sopra calcolati. 

 

 

  

Costi di gestione

A - Personale 539.406,43                                             

B - Costi amministrativi (15%) 80.910,96                                               

C - Infrastrutture informatiche/costi cc dedicato 90.814,00                                               

D - Supporto specialistico -                                                            

E - Comitato valutazione 43.000,00                                               

F - Spese legali per recupero crediti 173.000,00                                             

G = A+B+C+D+E+F    TOTALE 927.131,39                                             

H = TOTALE CON IVA AL 22% 1.131.100,30                                         

Costi e Commissioni di gestione

Totale Costi di Gestione (con IVA) 1.131.100,30                                         

Totale Commissioni di Gestione (con IVA) 1.973.741,38                                         

TOTALE COSTI E COMMISSIONI (CON IVA) 3.104.841,68                                         

Costi e commissioni di gestione  (%) 4,78%

Dotazione fondo 65.000.000,00                                       

Commissioni e Costi di 

gestione su dotazione del 

Fondo ( %  -  con IVA)

2023 0,44%

2024 0,70%

2025 0,70%

2026 0,75%

2027 0,71%

2028 0,69%

2029 0,44%

2030 0,36%

4,78%
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5. Verifica della congruità di mercato 

Coŵe già speĐifiĐato, l'affidaŵeŶto iŶ Ƌuesto aŵďito ğ ƌiĐoŶdotto all’affidaŵeŶto iŶ house ai seŶsi del 
D.lgs ϱϬ/ϮϬϭϲ, dell’aƌt. ϱ, Đoŵŵa ϭ, e dell’aƌt. ϭϵϮ, Đoŵŵa Ϯ e Đoŵŵa ϯ. 

La ŵiglioƌe offeƌta teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐa peƌ l’attuazioŶe del seƌvizio di Đui al presente progetto 

comprende le azioni che si reputano indispensabili per la realizzazione di quanto necessario; si tratta di una 

attività complessa che contiene sia le specifiche attività in favore dei destinatari delle agevolazioni, sia gli 

elementi già indicati al paragrafo 4 e iŶ paƌtiĐolaƌe, oltƌe alla voĐe ͞altƌi Đosti͟, le risorse umane impegnate 

Ŷell’iŶteƌveŶto, Đhe foƌŵaŶo il gƌuppo di lavoƌo Đoŵposto da:  

a) Dipendenti di IRFIS  

b) Personale di SAS 

Nel Prospetto esposto di seguito sono identificati i profili delle risorse umane e i relativi costi medi per 

gioƌŶata uoŵo Đhe, ĐoŶsideƌata aŶĐhe la Ŷatuƌa ͞a Đoƌpo͟ dell’iŶteƌo affidaŵeŶto iŶ house, vaŶŶo 
considerati complessivamente pervenendo al costo giornata/uomo medio generale pari ad € ϯϴϰ. 

 

 

 

Il costo indicato del personale dipendente di IRFIS è quello previsto dal CCNL per il settore del credito 

(la fascia 1 comprende il Direttore Generale e i quadri direttivi apicali Q4 e Q3, la fascia 2 i quadri direttivi 

non apicali, la fascia 3 il personale interno ed esterno con mansioni operative/specialistiche). 

Si è proceduto al raffronto del costo medio delle risorse impiegate da Irfis con le tariffe benchmark per 

attività similari a quella oggetto della presente offerta, come meglio dettagliato nelle seguenti tabelle. 

E' stato effettuato un primo approfondimento, prendendo spunto dai rapporti negoziali ritenuti 

ĐoŶgƌui dall’AgeŶzia peƌ la CoesioŶe ƌelativaŵeŶte agli affidaŵeŶti iŶ favoƌe della soĐietà iŶ house Eutalia 

s.r.l., come sintetizzato nella tabella seguente: 

Figura professionale Interno / esterno
Costo medio  (euro) 

giornata/uomo

Direttore Generale Interno 1150,36

Dipendente IRFIS (Q4) Interno 501,40

Dipendente IRFIS (Q3) Interno 415,47

689,08

Dipendente IRFIS (Q2) Interno 374,89

Dipendente IRFIS (Q1) Interno 323,16

349,03

Dipendente IRFIS (3^ Area 4° livello) Interno 331,39

Dipendente IRFIS (3^ Area 3° livello) Interno 287,72

Dipendente IRFIS (3^ Area 2° livello) Interno 224,15

Dipendente IRFIS (3^ Area 1° livello) Interno 225,67

Dipendente IRFIS (2^ Area) Interno 193,94

Dipendente SAS Esterno 195,88

243,13

Fascia 1

Media

Fascia 2

Media

Fascia 3

Media

Media generale

384,00
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Considerato che la media delle tariffe giornaliere di Irfis è pari ad € ϯϴϰ, è possibile verificare che la 

tariffa media giornaliera di Eutalia s.r.l. risulta più elevata. 

Si è dunque proceduto ad ulteriori comparazioni che si ritengono utili in quanto relative ad attività di 

gestioŶe di stƌuŵeŶti fiŶaŶziaƌi, attivate paƌiŵeŶti da soggetti iŶ house aveŶti aŶĐh’essi i ƌeƋuisiti di Đui 
all’aƌt. ϱ e ϭϵϮ del D.lgs ϱϬ/ϮϬϭϲ e ƋuiŶdi peƌfettaŵeŶte ĐoiŶĐideŶti: si fa ƌifeƌiŵeŶto, iŶ paƌtiĐolaƌe, 
all’Accordo di finanziamento tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. e all’Accordo di finanziamento tra la 

Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. 

 

 

 

 

 

Gli accordi di cui sopra sono stati selezionati ai fini del presente raffronto in quanto aventi caratteristiche 

assimilabili sia sotto il profilo degli strumenti finanziari gestiti (prestiti a tasso agevolato, contributo a fondo 

perduto) sia dei soggetti destinatari dell’agevolazione (Microimprese e PMI). 

Anche in questi casi la media giornaliera, sia di Lazio Innova che di Finlombarda, risulta più elevate 

della media delle tariffe giornaliere di Irfis, pari ad € 384. 

UŶ’ulteƌioƌe ĐoŵpaƌazioŶe ğ stata effettuata ĐoŶ le taƌiffe appliĐate da IŶvitalia S.p.A., aŶĐh’esso 
soggetto in house providing di Đui all’aƌt. ϱ e ϭϵϮ del D.lgs ϱϬ/ϮϬϭϲ, per le attività riferite all’iŶteƌveŶto 
agevolativo ͞IŶĐeŶtivi fiŶaŶziaƌi sotto foƌŵa di Đƌedito d’iŵposta e ĐoŶtƌiďuto a foŶdo peƌduto alle iŵpƌese 
tuƌistiĐhe͟ ĐoŵŵissioŶato dal MiŶisteƌo del Tuƌisŵo Ŷell’aŵďito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR). 

Figura professionale Tariffa giornaliera

Coordinatore 600,00€                                                                              
Senior 500,00€                                                                              

Intermedio 350,00€                                                                              
Junior 200,00€                                                                              

Tariffa media giornaliera* 412,50€                                                                              
* La tariffa media qui riportata è calcolata come media aritmetica delle tariffe delle singole figure

Eutalia Srl

Figura professionale Tariffa giornaliera

Coordinatore 618,00€                                                                              
Senior 450,00€                                                                              

Intermedio 354,00€                                                                              
Junior 258,00€                                                                              

Tariffa media giornaliera* 420,00€                                                                              
* La tariffa media qui riportata è calcolata come media aritmetica delle tariffe delle singole figure

Regione Lazio - Lazio Innnova

Figura professionale Tariffa giornaliera

Senior Manager 750,00€                                                                              
Manager 530,00€                                                                              

Senior 400,00€                                                                              
Assistant 310,00€                                                                              

Tariffa media giornaliera* 497,50€                                                                              
* La tariffa media qui riportata è calcolata come media aritmetica delle tariffe delle singole figure

Regione Lombardia -  Finlombarda S.p.a.
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Si riepilogano, nella seguente tabella, le tariffe Invitalia S.P.A. calcolate, per omogeneità di analisi, al 

netto della quota dei costi indiretti del 25%.  

 

 

 

Anche in questo caso la media giornaliera delle tariffe di Invitalia S.p.a.  risulta più elevata della media 

delle tariffe giornaliere di Irfis, pari ad € 384. 

Al fine di fornire ulteriori elementi per la verifica di congruità, si è presa a riferimento anche la 

pƌoĐeduƌa ad evideŶza puďďliĐa Ŷell’aŵďito delle attività di AssisteŶza teĐŶiĐa alle AdG e AdC peƌ l’attuazioŶe 
dei PO 2014-2020. 

Si riportano, nella seguente tabella, le informazioni riguardanti tutti i n. 10 lotti del Bando di gara 

Consip e la relativa media:  

 

GARA / Atti di Selezione Coordinatore* Manager* Senior* Junior* Specialistiche* 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 1 540 450 350 230 400 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 2 770 576 380 258 487 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 3 605 398,4 318,75 236,5 420 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 4 605 470 368 252 397 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 5 517 412,8 322,5 288,1 322,5 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 6 600 370 250 200 325 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 7 440 374,4 285 234,45 420 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 8 517 412,8 322,5 288,1 322,5 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 9 605 470 368 252 397 

Gara AT CONSIP Adg e AdC Lotti 10 605 470 368 252 397 

 Media aritmetica  
 Coordinatore   Manager   Senior   Junior   Specialistiche  

580,4 440,44 333,28 249,12 388,8 

MEDIA COMPLESSIVA LOTTI CONSIP  € ϯϵϴ,ϰ0 

*costo a Giornata / Uomo 
     

 

Quindi anche la media complessiva dei costi CONSIP, pari a € ϯϵϴ,ϰ0, è più elevata di quella di IRFIS (€ 384). 

 

Alla luce dei parametri sopraesposti si riporta di seguito una tabella riepilogativa, che evidenzia che la tariffa 

media di Irfis, pari a € 384, è la più bassa rispetto alle altre tariffe adottate come benchmark di riferimento, 

nonché in linea con le tariffe Consip. 

 

Figura professionale Tariffa giornaliera

Dirigente 928,10€                                                                              
Quadro 452,40€                                                                              
II livello 334,80€                                                                              
III livello 273,70€                                                                              

IV-V livello 214,60€                                                                              
Tariffa media giornaliera* 440,72€                                                                              

* La tariffa giornaliera è stata riportata al netto dei costi indiretti del 25%

** La tariffa media qui riportata è calcolata come media aritmetica delle tariffe delle singole figure

Invitalia
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Palermo, 22 maggio 2023 

Irfis FinSicilia S.p.A. 

Il Presidente 

Benchmark 1 Benchmark 2 Benchmark 3 Benchmark 4 Benchmark 5

Figura professionale Personale interno/esterno
costo 

Giornata/uomo

Eutalia Srl

Procedura e 

Regolamento  per la 

selezione e 

contrattualizzazione di 

collaboratori e 

professionisti esterni

Regione Lazio - Lazio 

Innnova

Regione Lombardia -  

Finlombarda S.p.a.
Invitalia AT Consip Media

Direttore Generale Interno 1150,36 750,00                          

Dipendente IRFIS (Q4) Interno 501,40

Dipendente IRFIS (Q3) Interno 415,47

Dipendente IRFIS (Q2) Interno 374,89

Dipendente IRFIS (Q1) Interno 323,16

Dipendente IRFIS (3^ Area 4° livello) Interno 331,39

Dipendente IRFIS (3^ Area 3° livello) Interno 287,72

Dipendente IRFIS (3^ Area 2° livello) Interno 224,15

Dipendente IRFIS (3^ Area 1° livello) Interno 225,67

Dipendente IRFIS (2^ Area) Interno 193,94

Dipendente SAS Esterno 195,88

384,00                                             412,50                         420,00                            497,50                          440,72                          398,41 

* Le tariffa media dei benchmark qui riportate sono calcolate come media aritmetica delle tariffe delle singole figure

Media generale

Fascia 3

350,00                         354,00                      

310,00                          

273,70                        333,28                        

200,00                         258,00                      214,60                        249,12                        

Fascia 2

500,00                         450,00                      400,00                          334,80                        440,44                        

COSTO  RISORSE IRFIS

Fascia 1

600,00                         618,00                      690,25                        580,40                        
530,00                          

Firmato digitalmente da

IOLANDA RIOLO

CN = IOLANDA RIOLO
C = IT
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti relativi a 

Strumenti di ingegneria finanziaria volti al supporto al credito delle imprese 

    Note per la compilazione 

Azione del Piano 

di Sviluppo e 

Coesione 

 Strumenti di ingegneria finanziaria volti al 

supporto al credito delle imprese 

  

     

Risorse finanziarie 

disponibili (FSC) 

 Euro 175.000.000,00 di cui: 

165.000.000,00 per la misura A: 

Finanziamento agevolato a tasso zero e 

10.000.000,00 per la misura B: Contributi a 

fondo perduto associati a finanziamenti 

concessi dal sistema bancario e dagli 

intermediari finanziari   ex   art. 106  T.U.B. 

a condizioni di mercato 

 Indicare le risorse attivate con la 

procedura 

     

Tipologia di aiuto  Quadro temporaneo degli aiuti per 

l’eŵeƌgeŶza saŶitaƌia Covid ϭϵ C(2020) 1863 

final del 19.3.20 e ss.mm.ii fino a periodo di 

vigenza dello stesso, e per il periodo 

successivo: 
 De minimis - Regolamento (UE) n. 

1407/2013 

 Barrare la tipologia di aiuto 

prescelta 
  

     

Categoria di aiuto  Quadro temporaneo degli aiuti per 

l’eŵeƌgeŶza saŶitaƌia Covid ϭϵ sez.ϯ.ϭ Coŵ. 
CE C (2020) 1863 final del 19.3.20 e ss.mm.ii 

fino al periodo di vigenza dello stesso, e per 

il periodo successivo De minimis - 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 

 Nel caso di aiuto in esenzione, 

scegliere dall'elenco allegato* la 

categoria di aiuto correlata 

all'azione 

     

Tipologia 

beneficiari 

 Beneficiario: Organismo attuatore degli 

strumenti finanziari. 

Destinatari finali: PMI come definite 

Ŷell’allegato ϭ al Reg. UE Ŷ. ϲϱϭ/ϮϬϭϰ. 
Piccole, medie e micro imprese aventi sede 

legale o operativa in Sicilia colpite 

dall'emergenza epidemiologica da COVID – 

19 

 Indicare uno o più beneficiari  

     



 

 

Settori ammissibili 

Classificazione per 

sezioni Ateco 

 Tutti i settori economici, con esclusione delle 

imprese che svolgono unicamente o 

pƌevaleŶteŵeŶte uŶ’attività affeƌeŶte ai 
codici ATECO 2007 compresi nelle seguenti 

sezioni della medesima classificazione 

ATECO 2007: 

 • A  -  Agricoltura, silvicoltura e pesca; 

• O - Amministrazione pubblica e difesa; 

assicurazione sociale   obbligatoria; 

•  T -  Attività di famiglie e convivenze come 

datori di lavoro per personale domestico; 

produzione di beni e servizi indifferenziati 

per uso proprio da parte di famiglie e 

convivenze; 

• U - Organizzazioni ed organismi 

extraterritoriali 

 

 

 Indicare i settori ammissibili 

all'aiuto di stato, nel rispetto di 

quanto previsto dal regolamento de 

minimis (1407/2013) o dal 

regolamento di esenzione 

(651/2014).   

     

Codici Ateco 

esclusi 

 Sono escluse le imprese che svolgono 

uŶiĐaŵeŶte o pƌevaleŶteŵeŶte uŶ’attività 
afferente ai codici ATECO 2007 compresi 

nelle seguenti sezioni della medesima 

classificazione ATECO 2007: 

• A - Agricoltura, silvicoltura e pesca; 

• O - Amministrazione pubblica e difesa; 

assicurazione sociale obbligatoria; 

• T - Attività di famiglie e convivenze 

come datori di lavoro per personale 

domestico; produzione di beni e servizi 

indifferenziati per uso proprio da parte 

di famiglie e convivenze; 

• U - Organizzazioni ed organismi 

extraterritoriali. 

 Segnalare in questo campo se 

all'interno dei settori ammissibili 

prescelti vi sono dei codici ATECO 

che risultano esclusi dall'aiuto di 

stato. Riferimento foglio Codici 

Ateco 

     



 

 

Tipologia di 

intervento 

finanziabile 

 Per la misura A: Finanziamenti agevolati a 

tasso zero destinati a coprire le esigenze 

finanziarie connesse all'esercizio di impresa, 

concessi senza alcuna valutazione del merito 

creditizio e senza alcuna garanzia né 

commissione a carico dell'impresa. La 

durata del finanziamento agevolato è sino 

ad un massimo di 84 mesi di cui 24 di 

preammortamento. 

Per la misura B: Concessione di contributi a 

fondo perduto associati a finanziamenti volti 

a rispondere alle esigenze finanziarie 

connesse all'esercizio di impresa erogati dal 

sistema bancario e dagli intermediari 

finanziari ex art. 106 T.U.B. a condizioni di 

mercato. 

 

 Descrivere la tipologia di intervento 

che si intende sostenere 

     

Soglia di 

investimento 

 Per la misura A: Da un minimo di 10.000 

euro ad un massimo di 100.000 euro 

Per la misura B: contributo concesso dal Sog-

getto gestore all'impresa destinataria pari al 

10% del finanziamento concesso dall'Isti-

tuto creditizio; il suo ammontare non potrà 

ĐoŵuŶƋue esseƌe supeƌioƌe a € ϯϬ.ϬϬϬ,ϬϬ. 
 

 

 Indicare la soglia massima  

     

Spese 

ammissibili/spese 

non ammissibili 

 Sono ammissibili: 

• spese connesse all'esercizio di 

impresa (compreso capitale 

circolante); 

 

Non sono ammissibili: 

 

• l’iŵposta sul valoƌe aggiuŶto salvo Ŷei 
casi in cui non sia recuperabile a norma 

della normativa nazionale sull'IVA. 

 Indicare le spese ammissibili oppure 

quelle non ammissibili del progetto, 

nel rispetto di quanto previsto in 

termini di spese ammissibili dal 

regolamento 1303/2013 e dal 

regolamento 651/2014 e dal 

Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 22 del 5 febbraio 

2018 

     

Procedure  □ PƌoĐeduƌa autoŵatiĐa 

 Procedura valutativa - a sportello 

□   Procedura valutativa - a graduatoria 

□ PƌoĐeduƌa Ŷegoziale 

 Scegliere dall'elenco la procedura 

che si intende adottare per la 

concessione dell'aiuto. 

     



 

 

Forme del 

contributo 

 □ CoŶĐessioŶe di gaƌaŶzia 

□ CoŶtƌiďuto iŶ ĐoŶto Đapitale 

□ Contributo in conto interessi 

Finanziamento agevolato (per la misura 

A) 

□ Sgƌavi fisĐali o ĐoŶtƌiďutivi 
 Contributo a fondo perduto (per la 

misura B) 

 Scegliere dall'elenco la forma di 

contributo che si intende concedere 

     

Intensità massima 

di aiuto o aiuto 

massimo 

concedibile 

 L’iŵpoƌto ŵassiŵo di aiuto ĐoŶĐediďile a 
ciascun destinatario, per la misura A è pari  a 

100 mila euro, costituito interamente da un 

finanziamento agevolato a tasso zero. 

Per la misura B l’iŵpoƌto ŵassiŵo di aiuto 
concedibile è pari ad un contributo a fondo 

perduto di 30 mila euro. 

 

Quanto sopra nel rispetto dei massimali 

rispettivamente stabiliti da: 

• Quadro temporaneo degli aiuti per 

l’eŵeƌgeŶza saŶitaƌia Covid ϭϵ C;ϮϬϮϬͿ 
1863 final del 19.3.20 e ss.mm.ii 

(durante il periodo di vigenza dello 

stesso); 

• RegolaŵeŶto ;UEͿ Ŷ. ϭϰϬϳ/ϮϬϭϯ ͞de 
ŵiŶiŵis͟ ;suĐĐessivaŵeŶte al peƌiodo 
di vigenza del Quadro temporaneo 

degli aiuti peƌ l’eŵeƌgeŶza saŶitaƌia 
Covid 19) 

 De minimis: 200.000,00 euro in tre anni 

□ Aiuto a fiŶalità ƌegioŶale: ϰϱ% PMI; ϯϱ% 
medie imprese; 25% grandi imprese 

□ Aiuto deteƌŵiŶato sulla ďase del defiĐit di 
finanziamento 

□ Massiŵali pƌevisti dal ƌegolaŵeŶto ;UEͿ 
n. 651/2014, con riferimento alle categorie 

di aiuti di cui agli articoli 14, 21 e 22 del 

citato regolamento. 

 Indicare l'intensità massima di aiuto 

prevista, nel rispetto del 

regolamento di esenzione, oppure 

l'importo massimo concedibile nel 

rispetto del regolamento de minimis 

e degli articoli 48,53,55 e 56 del 

regolamento 651/2014 

  

     



 

 

Requisiti di 

ammissibilità 

 Requisiti di ricevibilità/esclusione della 

proposta 

 I destinatari delle misure di cui al presente 

Accordo sono le piccole, medie e micro 

imprese aventi sede legale o operativa in 

Sicilia colpite dall'emergenza 

epidemiologica da COVID 19. Le imprese 

destinatarie delle misure devono aver 

subito danni economici dall'emergenza 

epidemiologica COVID-19, consistenti nella 

riduzione del fatturato 2020 su 2019 non 

inferiore al 30%. 

 Ai fiŶi dell’aŵŵissiďilità alle agevolazioŶi le 
imprese destinatarie delle misure, oltre alle 

condizioni e presupposti sopra descritti, 

devono possedere alla data di 

pƌeseŶtazioŶe dell’istaŶza i ƌeƋuisiti di 
seguito elencati, che devono sussistere 

anche alla data di erogazione delle 

agevolazioni: 

- devono essere costituite e regolar-

mente iscritte come attive nella perti-

nente sezione del Registro delle Imprese 

istituito presso la CCIAA territorialmente 

competente e devono avere sede legale 

o operativa in Sicilia; 

- devono trovarsi nel pieno e libero eser-

cizio dei propri diritti, non essendo sotto-

poste a procedure di fallimento o di con-

cordato preventivo, liquidazione coatta 

amministrativa e amministrazione con-

trollata e non essendo in stato di sciogli-

mento o liquidazione volontaria; 

- devono essere in regola con il paga-

mento degli oneri contributivi ed assisten-

ziali, come risultante dal DURC rilasciato 

da INPS/INAIL, salvo che per il periodo di 

applicabilità delle disposizioni di cui all'art. 

109, comma 13, lettera C, della L.r. 9/2021 

e sue eventuali proroghe; 

- non devono presentare le caratteristiche 

di impresa in difficoltà ai sensi dell'art. 2, 

punto 18, del    Regolamento (UE) n. 

651/2014 alla data del 31 dicembre 2019, 

salvo quanto previsto dalla Comunica-

zione della Commissione 2020 C 218/03 

͞Terza modifica del quadro temporaneo 

 Riportare i requisiti di ammissibilità 



 

 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’ecoŶoŵia Ŷell’attuale eŵergeŶza del 
COVID-19͟; 

- non devono essere stati destinatari, nei 3 

anni precedenti alla data di pubblicazione 

dell’avviso peƌ la    ĐoŶĐessioŶe delle age-
volazioni, di procedimenti amministrativi 

connessi ad atti di revoca per violazione 

del divieto di distrazione dei beni  o 

dell’oďďligo di ŵaŶteŶiŵeŶto dell’uŶità 
produttiva localizzata in Sicilia, per accer-

tata grave negligenza nella realizzazione 

dell’iŶvestiŵeŶto e/o Ŷel ŵaŶĐato ƌag-
giungimento degli obiettivi prefissati 

dall’iŶiziativa, peƌ ĐaƌeŶza dei ƌeƋuisiti es-
senziali, per irregolarità della documenta-

zione prodotta, comunque imputabile al 

soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre 

che per indebita percezione, accertata con 

provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti 

rimborsabili, per mancato rispetto del 

piano di rientro; 

- devono essere in regola con la normativa an-

timafia e non devono sussistere le cause di 

esclusione previste dai commi 1 e 2 

dell’aƌt. ϴϬ del D.Lgs. Ŷ. 50/2016. Le pre-

dette cause di esclusione rilevano se la 

sentenza o il decreto penale di condanna 

ovvero la misura interdittiva sono stati 

emessi nei confronti: del titolare o del di-

rettore tecnico, se si tratta di impresa indi-

viduale; di un socio o del direttore tecnico, 

se si tratta di società in nome collettivo; dei 

soci accomandatari o del direttore tecnico, 

se si tratta di società in accomandita sem-

plice; dei membri del consiglio di ammini-

strazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza ivi compresi institori e pro-

curatori generali, dei membri degli organi 

con poteri di direzione o di vigilanza o dei 

soggetti muniti di poteri di rappresen-

tanza, di direzione o di controllo, del diret-

tore tecnico o del socio unico persona fi-

sica, ovvero del socio di maggioranza in 

caso di società con un numero di soci pari 

o inferiore a quattro, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio. 



 

 

- non devono avere omesso di denunciare alle 

competenti Autorità richieste estorsive, 

ovvero richieste di tassi usurai su prestiti, 

da parte di organizzazioni criminali o sog-

getti criminali, verificatesi nell'ultimo trien-

nio precedente la data di presentazione 

dell’istaŶza e devoŶo aĐĐettaƌe espƌessa-
mente gli effetti ostativi/decadenziali deri-

vaŶti dall’aĐĐeƌtaŵeŶto dell’iŶsussistenza 

del predetto requisito. 

     

Criteri di selezione  Sia peƌ la ŵisuƌa A͟͞ Đhe peƌ la ŵisuƌa ͞B͟  
per l'istruttoria delle istanze e la 

concessione dei finanziamenti verrà 

applicato il procedimento valutativo a 

͞spoƌtello͟ seĐoŶdo l'oƌdiŶe ĐƌoŶologiĐo 
di presentazione delle istanze, sino ad 

esaurimento delle risorse. 

 

  

     

Criteri di 

premialità 

     

   

    

   

    

   

    

   

    

 
*Allegato: elenco categorie di aiuto ex Regolamento (UE) 651/2014 

Articolo 14 - Aiuti a finalità regionale agli investimenti 

Articolo 16 - Aiuti a finalità regionale per lo sviluppo urbano 

Articolo 17 - Aiuti agli investimenti a favore delle PMI 

Articolo 18 - Aiuti alle PMI per servizi di consulenza 

Articolo 19 - Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere 

Articolo 20 - Aiuti per i costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea 

Articolo 21 - Aiuti al finanziamento del rischio 

Articolo 22 - Aiuti alle imprese in fase di avviamento 

Articolo 23 - Aiuti alle piattaforme alternative di negoziazione specializzate nelle PMI 

Articolo 24 - Aiuti ai costi di esplorazione 

Articolo 25 - Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo 

Articolo 26 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture di ricerca 

Articolo 27 - Aiuti ai poli di innovazione 

Articolo 28 - Aiuti all'innovazione a favore delle PMI 

Articolo 29 - Aiuti per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione 

Articolo 30 - Aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori della pesca e dell'acquacoltura 

Articolo 36 - Aiuti agli investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme dell'Unione in materia di tutela ambientale o 

di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di tali norme 

Articolo 37 - Aiuti agli investimenti per l'adeguamento anticipato a future norme dell'Unione 

Articolo 38 - Aiuti agli investimenti a favore di misure di efficienza energetica 

Articolo 39 - Aiuti agli investimenti a favore di progetti per l'efficienza energetica degli immobili 

Articolo 40 - Aiuti agli investimenti a favore della cogenerazione ad alto rendimento 

Articolo 41 - Aiuti agli investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 



 

 

Articolo 42 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

Articolo 43 - Aiuti al funzionamento volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili in impianti su scala ridotta 

Articolo 44 - Aiuti sotto forma di sgravi da imposte ambientali in conformità della direttiva 2003/96/CE 

Articolo 45 - Aiuti agli investimenti per il risanamento di siti contaminati 

Articolo 46 - Aiuti agli investimenti per teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti sotto il profilo energetico 

Articolo 47 - Aiuti agli investimenti per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti 

Articolo 48 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture energetiche 

Articolo 49 - Aiuti per gli studi ambientali 

Articolo 50 - Regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali 

Articolo 52 - Aiuti per le infrastrutture a banda larga 

Articolo 53 - Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio 

Articolo 54 - Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive 

Articolo 55 - Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali 

Articolo 56 - Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali 
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D.D.G. n.   

 

 
       UNIONE EUROPEA                      

                                                                                    REPUBBLICA ITALIANA 

                                                                                             

                                                           REGIONE SICILIANA 
                                                    ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA 

 DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE FINANZE E DEL CREDITO 

                       

 

 

                                                 IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO  il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento del Governo e del1'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO  il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” 
e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, secondo il quale, a decorrere 

dall'1 gennaio 2015, la Regione applica le disposizioni del sopra citato Decreto 

legislativo n. 1l8/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto 

dallo stesso articolo 11; 

VISTO  l'articolo 2 della Legge regionale n. 32/2015 con il quale viene stabilito che “In 
applicazione di quanto  previsto dall'articolo 79 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 e successive modifiche ed integrazioni e fino all'emanazione delle norme di 

attuazione dello Statuto regionale richiamate dall'articolo 11, comma 1, della Legge 

regionale l gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all'Amministrazione regionale 

le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima Legge regionale 

n. 3/2015”; 
VISTO  il D.lgs. 27 dicembre 2019, n. 156 concernente: “Norme di attuazione dello Statuto 

speciale della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei 

conti giudiziali e dei controlli”; 
VISTA  la Legge regionale 5 marzo 2020, n. 7 con cui la Regione, nelle more dell’adeguamento 

del proprio ordinamento contabile ai principi statali di armonizzazione contabile, 

continua ad applicare le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 lettere a) e b) e 

13, della Legge regionale n. 3/2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 22 febbraio 2023, n. 3 che approva il “Bilancio di previsione della 
Regione Siciliana per il triennio 2023-2025 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 106 del 01 marzo 2023, con cui si approva il 

“Documento tecnico di accompagnamento a1 Bilancio di Previsione 2023-2025” e il 
Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2023; 
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VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 
regionale 16 dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della Legge regionale 17 marzo 
2016, n. 3”; 

VISTA la L.r. 15 maggio 2000 n. 10 ed in particolare, gli articoli 7 e 8 concernenti le funzioni 

dei dirigenti; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 430 del 13/02/2023, relativo al conferimento 

dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Finanze e del Cre-
dito all'Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro, a far data dal 14/02/2023. giusta delibera 

della Giunta regionale n. 70 del 10/02/2023; 

VISTA  la Delibera Cipe n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 -aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell'articolo 1, comma 703, 

lettere b) e c) della Legge n. 190/2014”; 
VISTA la Delibera Cipe n. 26 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC)”; 
VISTA  la Delibera Cipe n. 6 del 17 marzo 2020 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020-

Riduzione delle risorse del Patto per lo sviluppo della Regione Siciliana — Modifica 

della Delibera n. 26/2016”; 
VISTO  il Decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58 e in particolare, l'articolo 44 recante: “Semplificazione ed 
efficientamento dei processi di programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi 

finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione”; 
VISTA  la Legge regionale 12 maggio 2020, n. 9, in particolare, l'articolo 5 recante: “Norma di 

autorizzazione all’uso dei fondi extraregionali e all’attivazione di strumenti finanziari”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 26 ottobre 2020 recante: 

“Riprogrammazione delle risorse FSC 2014-2020 assegnate al Patto per lo Sviluppo 

della Regione Siciliana finalizzata all’attuazione degli articoli della Legge di stabilità 
regionale 12 maggio 2020, n. 9 e della Legge regionale 12 maggio 2020, n. 10; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 568 del 3 dicembre 2020 recante: 

“Deliberazione della Giunta n. 459 del 26 ottobre 2020. Riprogrammazione FSC 

2014/2020 e riprogrammazione ulteriori iniziative da ricondurre al Piano di Sviluppo e 

Coesione. Riprogrammazione risorse FSC 2007/201 e, e FSC ante 2007 (ex FAS 

2000/2006)”; 
VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 570 del 3 dicembre 2020 recante: “Schema di 

Accordo concernente: 'Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 

2014/2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 

34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77'”; 

VISTO l’Accordo “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-

2020, ai sensi del comma 6 dell’art. 242 del Decreto Legge n. 34/2020” sottoscritto in data 
22.12.2020 fra il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale ed il Presidente della 

Regione Siciliana;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 137 del 31 marzo 2021, con la quale la Giunta 

regionale prevede, nell’ambito della riprogrammazione delle risorse del patto per la 
Sicilia (FSC 2014-2020), la destinazione di euro 250.000.000, per favorire l’accesso al 
credito alle imprese siciliane gravemente vulnerate dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, non in possesso dei requisiti di bancabilità; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 183 del 21 aprile 2021 recante “Piano di 
Sviluppo e Coesione 2014/2020. Programmazione risorse disponibili. Riallocazione 

della copertura finanziaria di iniziative ammesse al PO FESR Sicilia 2014/2020 in ritardo 

di attuazione” mediante la quale viene deliberato di apprezzare la programmazione delle 
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risorse disponibili per il Piano di Sviluppo e Coesione in corso di approvazione ex 

articolo 241 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di cui alla proposta del Dipartimento regionale della 

programmazione della Presidenza della Regione prot. n. 4877 del 12 aprile 2021 e 

relativi atti, in particolare l’allegato 5 nel quale tra le Misure proposte per l’inclusione 
nel Piano Sviluppo e Coesione in corso di approvazione ex Art. 241 del D.Lgs. 34/2020 

nelle “destinazioni” viene individuato lo “Strumento di ingegneria finanziaria finalizzato 
al supporto per l’accesso al credito delle imprese colpite dalla crisi di liquidità 

conseguente all’emergenza da COVID-19 e alle misure di contenimento della pandemia” 
per 250 milioni di euro; 

VISTO l’Atto integrativo dell’Accordo del 22 dicembre 2020 tra Stato e Regione nel quale il 
Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Siciliana 

concordano di consentire alla Regione Siciliana di destinare al finanziamento di ulteriori 

urgenti iniziative di contrasto all’emergenza COVID-19, tra l’altro, la somma pari a 250 

milioni di euro a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione, per “Strumenti di ingegneria 
finanziaria volti al supporto al credito delle imprese”; 

VISTO il Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, ed in particolare, l’art. 241 per il quale le risorse del Fondo Sviluppo 
e Coesione rinvenienti dai cicli programmatori 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020 

possono essere, in via eccezionale, destinate a fronteggiare l’emergenza sanitaria 
economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19, attraverso la relativa 

programmazione; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 240 del 17 giugno 2021, con la quale la Giunta 

regionale, nel condividere la proposta de1l’Assessore regionale per l'Economia, mediante 

la quale vengono individuate due misure agevolative in favore delle imprese: misura A 

— Finanziamento a tasso zero; misura B – Contributo a fondo perduto a fronte di 

finanziamenti erogati da banche/intermediari finanziari alle imprese con sede in Sicilia 

danneggiate dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, ha stabilito di destinare la 

somma pari a 200 milioni di euro per le due misure agevolative; 

VISTA  la Delibera CIPESS n. 32 del 29 aprile 2021 recante: “Fondo sviluppo e coesione - 

Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Siciliana” pubblicata in 
G.U.R.l. n. 189 “Serie Generale” in data 09/08/2021; 

VISTO  il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti pubblici” e ss.mm.ii. 
ed in particolare gli articoli 5 e 192; 

VISTE  le Linee guida n. 7/2017 dell’A.N.A.C. per l’iscrizione nell’elenco delle Amministrazioni 
aggiudicatrici e degli Enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei 

confronti di proprie società in house ai sensi di quanto previsto dall’art. 192 del D.lgs. n. 
50/2016; 

VISTA  la Delibera dell’A.N.A.C. n. 759 del 30 settembre 2020, con la quale è stata deliberata 
l’iscrizione di IRFIS FinSicilia S.p.A. nell’elenco delle Amministrazioni aggiudicatrici e 
degli Enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 

società in house di cui all’art. 192, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016; 
VISTA  la nota prot. n. 9356 del 8 ottobre 2020 – trasmessa dall’Ufficio di Gabinetto 

dell’Assessore regionale dell’Economia con nota prot. n. 6383 del 9 ottobre 2020 – con 

la quale IRFIS FinSicilia S.p.A. ha comunicato l’iscrizione da parte dell’A.N.A.C., in 
data 5 ottobre 2020 nell’elenco delle società in house della Regione Siciliana; 

VISTO  il D.D.G. n. 874 del 9 novembre 2021 con il quale è stato stabilito di affidare a IRFIS 

FinSicilia S.p.A., ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., la 
gestione delle misure “A - Finanziamento a tasso zero” e “B - Contributo a fondo 

perduto a fronte di finanziamenti erogati da banche/intermediari finanziari alle 

imprese con sede in Sicilia danneggiate dall’emergenza epidemiologica da 
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COVID-19) da attuarsi con risorse pari a 100 milioni di euro per ciascuna misura a valere 

sulle somme riprogrammate del Piano di Sviluppo e Coesione, nonché di procedere alla 

stipula dell’Accordo di finanziamento in conformità allo schema approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 453 del 5 novembre 2021; 

VISTO  l’Accordo di finanziamento stipulato in data 19/11/2021, tra la Regione Siciliana – 

Dipartimento delle Finanze e del Credito e l’IRFIS FinSicilia S.p.A., per la gestione delle 
due sopracitate misure agevolative a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione individuate 

come: “A. Finanziamento agevolato a tasso zero” con una dotazione finanziaria di 100 
milioni di euro e “B. Contributi a fondo perduto associati a finanziamenti concessi dal 

sistema bancario e dagli intermediari finanziari ex art. 106 T.U.B. a condizioni di 

mercato” anch’essa con una  dotazione finanziaria di 100 milioni di euro; 

VISTA  la nota prot. n. 141216 del 25/11/2021 con la quale il Servizio 8 della Ragioneria 

Generale della Regione ha comunicato che era in corso una proposta di 

riprogrammazione delle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione che avrebbe 

comportato la riduzione a 150 milioni di euro della dotazione finanziaria per le due 

misure agevolative soprarichiamate; 

VISTA  la nota prot. n. 22303 del 02/12/2021 con la quale il Dipartimento delle Finanze e 

del Credito ha rappresentato all’Assessore Regionale dell’Economia – alla luce di 

quanto comunicato dalla Ragioneria Generale della Regione con nota prot. n. 

141216 del 25/11/2021 - l’opportunità di procedere ad una diversa distribuzione 
delle risorse, mantenendo la somma di 100 milioni di euro per la misura B 

(Contributi a fondo perduto) e destinando alla misura A (Finanziamento agevolato 

a tasso zero) la somma pari a 50 milioni di euro; 

  VISTA  la nota prot. n. 8125 del 06/12/2021 con la quale l’Ufficio di Gabinetto 
dell’Assessore ha restituito la sopracitata nota prot. n. 22303/2021 con la 

condivisione a margine dell’Assessore dell’Economia; 
  VISTA  la nota prot. n. 3583 del 21/03/2022 di IRFIS FinSicilia S.p.A., indirizzata per 

conoscenza anche all’Ufficio di Gabinetto dell’Assessore dell’Economia, con la 
quale il suddetto Istituto ha comunicato che la misura B ha avuto un tiraggio 

inferiore rispetto alla somma destinata e per contro la misura A ha ricevuto richieste 

di finanziamento di gran lunga superiore alle risorse allocate, e pertanto ha proposto 

di destinare a quest’ultima misura i circa 85,8 milioni di euro residuati dalla misura 
B; 

VISTA   la nota prot. n. 6867 del 22/03/2022 del Dipartimento delle Finanze e del Credito 

con la quale il suddetto Dipartimento – nel condividere la proposta di IRFIS 

FinSicilia S.p.A. di cui alla nota prot. n. 3583 del 21/03/2022 – ha chiesto 

all’Assessore dell’Economia di esprimere il proprio avviso circa la possibilità di 
destinare alla misura A le somme inutilizzate dalla misura B; 

VISTA  la nota prot. n. 2261 del 23/03/2022 dell’Ufficio di Gabinetto dell’Assessore 
dell’Economia con cui è stata trasmessa la nota prot. n. 6867 del 22/03/2022 del 
Dipartimento delle Finanze e del Credito con la condivisione a margine da parte 

dell’Assessore dell’Economia sulla proposta di destinare alla misura A le somme 
inutilizzate dalla misura B; 

VISTA   la nota prot. n. 7711 del 30/03/2022 con la quale il Dipartimento delle Finanze e 

del Credito – nel comunicare ad IRFIS FinSicilia S.p.A. che la proposta di destinare 

alla misura A le somme inutilizzate dalla misura B è stata condivisa dall’Assessore 
dell’Economia – ha chiesto al suddetto Istituto di quantificare l’esatto ammontare 
delle risorse residue della misura B da allocare alla misura A, tenendo conto anche 

dei costi e delle commissioni dovuti ad IRFIS FinSicilia S.p.A. per la gestione della 

predetta misura B alla luce del ridimensionamento della dotazione finanziaria;  
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VISTA   la nota prot. n. 9048 del 11/04/2022 mediante la quale il Dipartimento delle Finanze 

e del  Credito – nel richiamare le varie note precedentemente citate a seguito delle 

quali l’Assessore dell’Economia ha dato il proprio assenso affinché le risorse 
residue della misura B venissero destinate alla misura A – ha comunicato ad IRFIS 

FinSicilia S.p.A. che “… codesto Istituto, una volta completati i necessari 
adempimenti contabili di competenza dello scrivente Dipartimento, potrà 

procedere all’attuazione della Misura A fino all’importo di euro 100 milioni, 
corrispondente a quello originariamente previsto per la predetta misura 

dall’Accordo di Finanziamento del 19/11/2021 ...”;    

VISTA   la nota prot. n. 3833 del 15/04/2022 dell’IRFIS FinSicilia S.p.A., con la quale il 
suddetto Istituto ha attestato che a valere sulla misura B le obbligazioni giuridiche 

non superano 13,5 milioni di euro e che pertanto la somma residua da destinare 

alla misura A è pari a 86,5 milioni di euro; 

VISTO   il D.D.G n. 434 del 14/06/2022, registrato alla Ragioneria Centrale dell’Economia 
in data 16/06/2022 al numero 418, mediante il quale l’accertamento 
complessivamente effettuato con D.D.G. n. 1014 del 07/12/2021 pari a 150 milioni di 

euro è stato modificato riducendo a 13,5 milioni di euro l’accertamento delle somme 
relative alla misura B e incrementando a 136,5 milioni di euro l’accertamento delle 
somme relative alla misura A; 

VISTA   la Delibera di Giunta n. 332 del 16 giugno 2022 “Piano Sviluppo e Coesione 
Sezione Speciale 1. Rifinalizzazione risorse per attuazione deliberazione della 

Giunta regionale n. 152 del 27 marzo 2022 e copertura finanziaria dell'azione 3.1.1_04 

del PO FESR Sicilia 2014/2020” con la quale la Giunta ha condiviso “quanto 

prospettato dal Dipartimento regionale della programmazione della Presidenza della 

Regione con nota prot. n. 5955 del 10 maggio 2022, e relativi atti” nella quale viene 
individuata, tra le risorse riprogrammabili, la somma pari a € 2.781.815,31 a carico 
dell’azione di competenza del Dipartimento delle Finanze e del Credito riguardante 
“Strumenti di ingegneria finanziaria volti al supporto al credito delle imprese”;  

VISTA  la nota prot. n. 9362 del 21/07/2022 con la quale il Dipartimento della Programmazione 

ha comunicato che a conclusione della procedura scritta n. 4/2022 è stata approvata la 

riprogrammazione del Piano finanziario della Sezione Speciale 1 – Covid 19 del Piano di 

Sviluppo e Coesione secondo quanto previsto dalla Delibera di Giunta n. 332/2022; 

VISTA   la nota prot. n. 77795 del 29/07/2022 del Dipartimento Bilancio e Tesoro, Servizio 9, 

avente ad oggetto “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) – Adempimenti da effettuare a 

seguito della chiusura della procedura scritta n. 4/2022”, mediante la quale il suddetto 
Dipartimento ha comunicato che, a seguito della chiusura della procedura scritta n. 4/2022, 

il Dipartimento delle Finanze e del Credito “dovrà procedere alla riduzione, per l’importo 
di € 2.781.815,31, dagli accertamenti effettuati sui capitoli 7923 e 7927, per un 
ammontare complessivo di euro 150.000.000,00”; 

VISTO   il D.D.G n. 584 del 01/09/2022, registrato alla Ragioneria Centrale dell’Economia in data 
07/09/2022 al numero 582, mediante il quale l’accertamento complessivo di cui al D.D.G. 
n. 434 del 14/06/2022, pari a 150 milioni di euro, è stato ridotto di euro 2.781.815,31 

relativamente alle somme afferenti alla misura A e pertanto l’accertamento inerente alla 
misura B è rimasto pari a 13,5 milioni di euro, mentre quello inerente alla misura A è 

stato ridotto a euro 133.718.184,69; 

VISTA   la nota prot. n. 5548 del 23/03/2023 con la quale IRFIS FinSicilia S.p.A., relativamente 

all’intervento a valere sul Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) “misura A – finanziamenti 

agevolati a taso zero”, ha evidenziato un ulteriore fabbisogno finanziario di circa 65 
milioni di euro per consentire lo scorrimento della graduatoria e il finanziamento delle 

istanze rimaste prive di copertura per esaurimento delle risorse – pari a 100 milioni di 

euro -  messe a disposizione con l’Accordo di finanziamento del 19/11/2021 tra la 
Regione Siciliana e IRFIS FinSicilia S.p.A.; 
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VISTA   la nota prot. n. 20686 del 12/04/2023 con la quale il Dipartimento delle Finanze e del 

Credito, in considerazione di un possibile utilizzo di risorse del PO FESR 2014-2020 per 

il finanziamento delle summenzionate istanze prive di copertura finanziaria, ha invitato 

IRFIS FinSicilia S.p.A. a formulare un’Offerta Tecnica Economica per la gestione 
dell’ulteriore importo di 65 milioni di euro; 

VISTA   l’Offerta Tecnica Economica di IRFIS FinSicilia S.p.A. trasmessa con pec del 22/05/2023, 
acquisita dal Dipartimento delle Finanze e del Credito in pari data al numero di protocollo   

28721, presentata ai fini della valutazione di cui all’art. 192 del Decreto legislativo n. 50 
del 18 aprile 2016; 

VISTA  la nota prot. n. 32610 del 08/06/2023 con la quale il Dipartimento delle Finanze e del 

Credito ha trasmesso l’Offerta Tecnica Economica di IRFIS FinSicilia S.p.A. al 
Dipartimento Regionale Tecnico, ufficio istituzionalmente preposto, ai sensi del D.P.Reg. 

n. 9 del 5 aprile 2022, al rilascio dei pareri di congruità per gli affidamenti di servizi;    

VISTA   la nota prot. n. 90260 del 28/06/2023, acquisita dal Dipartimento delle Finanze e del 

Credito al numero di protocollo 36640 in data 28/06/2023, e la successiva nota di 

chiarimento prot. n. 99028 del 13/07/2023 - acquisita dal Dipartimento delle Finanze e 

del Credito al numero di protocollo 40569 in data 18/07/2023 -, con cui il Dipartimento 

Regionale Tecnico ha comunicato di ritenere congrua l’Offerta Tecnica Economica di 
IRFIS FinSicilia S.p.A.; 

VISTA la nota prot. n. 8503 del 22/06/2023 del Dipartimento della Programmazione mediante 

la quale è stato comunicato che si è conclusa con esito negativo la procedura scritta 

n. 6, avviata con nota prot. n. 726 del 19/01/2023 del suddetto Dipartimento al fine di 

sottoporre al Comitato di Sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione, tra l’altro, 
le riprogrammazioni della Giunta Regionale di cui alla Deliberazione n. 616 del 

29/12/2022 con la quale era stata oggetto di riprogrammazione per altre finalità anche 

la somma di € 33.718.184,69 originariamente destinata alla Misura A finanziamento 

agevolato a tasso zero; 

VISTA la nota prot. n. 10088 del 19/07/2023 del Dipartimento della Programmazione, 

acquisita dal Dipartimento delle Finanze e del Credito al numero di protocollo 40569 

in data 19/07/2023 mediante la quale – relativamente alla procedura scritta n. 8, 

avviata con nota prot. n. 9033 del 03/07/2023 del suddetto Dipartimento (acquisita in 

pari data dal Dipartimento delle Finanze e del Credito al numero di protocollo 37567) 

al fine di sottoporre al Comitato di Sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione, 

tra l’altro, le determinazioni della Giunta Regionale di Governo che con 
Deliberazione n. 244 del 15/06/2023 “oltre al ripristino della Sezione Speciale 1 del 

PSC, ha approvato la proposta di procedere allo scorrimento della graduatoria 

relativa all’iniziativa a valere sulla Sezione Speciale 1 del PSC – Area Tematica: 03. 

Competitività e Imprese “Misura A Finanziamenti agevolati a tasso zero in favore 

delle imprese con sede in Sicilia” per complessivi euro 65.000.000,00” – è stato 

comunicato che “la procedura in argomento si intende chiusa con l’approvazione, in 
sede di Comitato di Sorveglianza, della riprogrammazione della Sezione Speciale 1 

del Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Siciliana e si rimane in attesa 

degli esiti della successiva istruttoria da parte del DPCoe, ai sensi della Delibera 

CIPESS n. 2 del 29/04/2021”; 
CONSIDERATO che nella medesima nota prot. n. 9033 del 03/07/2023 è evidenziato che il 

suddetto fabbisogno di euro 65.000.000,00 “è stato assicurato dalle risorse della 

medesima Area Tematica “03. Competitività e Imprese” della Sezione Speciale 1 del 
PSC ripristinate, a seguito della chiusura della procedura scritta n. 6/2023, nella 

disponibilità del Dipartimento regionale Finanze e Credito … per un importo pari a 

euro 33.718.184,69” e che “le risorse oggetto di riprogrammazione pari a euro 

31.281.815,31, sommate alle disponibilità del Dipartimento regionale delle Finanze 

e Credito ripristinate con la Deliberazione n. 244/23, pari a euro 33.718.184,69, 
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potranno garantire lo scorrimento della graduatoria di cui alla “Misura A – 

finanziamenti agevolati a tasso zero in favore delle imprese con sede in Sicilia” per 
complessivi euro 65.000.000,00”, ed è inoltre sottolineato che “come indicato nella 

sopracitata nota dipartimentale prot. n. 6154 del 05/05/2023, tale riprogrammazione 

potrà costituire un possibile “overbooking” per ridurre l’area di rischio derivante 
dal mancato assorbimento delle risorse del PO FESR SICILIA 2014-2020”;  

CONSIDERATO altresì che per effetto di quanto comunicato dal Dipartimento della 

Programmazione con la succitata nota prot. n. 10088 del 19/07/2023, relativamente 

agli esiti della procedura scritta n. 8/2023, per quanto concerne alla ulteriore somma 

pari a euro 31.281.815,31 da sommare alla disponibilità di risorse pari a euro 

33.718.184,69 del Dipartimento delle Finanze e del Credito, occorre attendere gli 

esiti dell’istruttoria da parte del DPCoe, ai sensi della Delibera CIPESS n. 2 del 

29/04/2021; 

CONSIDERATO che con deliberazione n. 315 del 27/07/2023 la Giunta Regionale di Governo 

ha approvato la riprogrammazione del PO FESR Sicilia 2014/2020 in relazione allo 

stato di attuazione del Programma in conformità alla proposta del Dipartimento 

regionale della Programmazione di cui alla nota prot. n. 9486 del 7 luglio 2023, che 

individua tra le misure correttive anche l’ammissione a rendicontazione di risorse 
PSC destinate allo scorrimento della graduatoria della “Misura A – finanziamenti 

agevolati a tasso zero”; 
CONSIDERATO che IRFIS FinSicilia S.p.A. risulta essere un intermediario finanziario 

abilitato ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 385/1993 e ss.mm.ii. (Testo Unico 
Bancario) regolarmente iscritto all’apposito albo presso la  Banca d’Italia; 

CONSIDERATO che il Dipartimento delle Finanze e del Credito, al fine di avere un 

effettivo elemento di confronto sui costi di gestione per l’attuazione sia della 
misura A che della misura B, ai sensi di quanto previsto dall’art. 66 del Decreto 

legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., ha proceduto, nel rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, libera concorrenza e trasparenza, alla 

pubblicazione in data 9 agosto 2021 sul proprio sito istituzionale di apposito avviso 

per una consultazione preliminare di mercato finalizzata a verificare l’esistenza di 
intermediari finanziari abilitati ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 385/1993 e 
ss.mm.ii. (Testo Unico Bancario) disponibili a svolgere le attività richieste ed in 

possesso dei requisiti tecnico-professionali necessari, e altresì finalizzata a 

raccogliere elementi utili per la quantificazione del valore dei servizi richiesti;  

CONSIDERATO che a esito della suddetta procedura di evidenza pubblica non è pervenuta 

alcuna manifestazione di interesse; 

CONSIDERATO ai fini dell’art. 192, comma 2, del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e 
ss.mm.ii. che: 

− la mancata ricezione di manifestazioni di interesse a seguito della pubblicazione 

dell’avviso per la consultazione preliminare di mercato di cui si è dato 

superiormente atto ha evidenziato il mancato interesse del libero mercato 

all’esecuzione del servizio oggetto di affidamento; 

− l’affidamento in house a IRFIS FinSicilia S.p.A. del servizio di cui alla citata 

Offerta Tecnica Economica trasmessa con pec del 22/05/2023, acquisita dal 

Dipartimento delle Finanze e del Credito in pari data al numero di protocollo   28721, 

produce l’innegabile beneficio per la collettività dei potenziali destinatari finali 
di rendere possibile la prosecuzione dell’attuazione della misura A – rivolta alle 

PMI operanti nel territorio regionale colpite dalla crisi derivante dalla pandemia 

da COVID-19 –, già affidata a IRFIS FinSicilia S.p.A. per l’importo di € 
100.000.000 con l’Accordo di finanziamento del 19/11/2021, consentendo di 

finanziare celermente – e segnatamente entro il 31 dicembre 2023, termine ultimo 

affinché sia garantita la potenziale ammissibilità della spesa al PO FESR 2014-



 8 

2020 –  le istanze presentate dai predetti destinatari al succitato Istituto a seguito 

di avviso dallo stesso pubblicato e rimaste inevase per incapienza di risorse;  

− l’affidamento a IRFIS FinSicilia S.p.A. consente, considerate le azioni di 
controllo e monitoraggio previste dall’art. 19 dell’Accordo di finanziamento del 
19/11/2021, l’esercizio dei pregnanti poteri di intervento e di controllo 

riconosciuti all’amministrazione controllante nei confronti della società in house, 

che permettono interventi volti ad adeguare, anche in itinere, le condizioni di 

esercizio alle specifiche esigenze dell’Amministrazione al fine del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati e, quindi, dell’attuazione in maniera 
corretta e puntuale della misura di che trattasi; 

− l’obiettivo di economicità è garantito dalle valutazioni di cui si è dato superiormente 
atto sulla congruità dell’Offerta Tecnica Economica formulata da IRFIS FinSicilia 
S.p.A.; 

− gli obiettivi di efficienza e di qualità dei servizi sono assicurati dalla sottoposizione di 

IRFIS FinSicilia S.p.A., quale organismo in house providing, ai poteri di intervento e 

controllo dell’Amministrazione; 

− l’obiettivo di ottimale impiego delle risorse pubbliche consegue dalle su esposte 
positive valutazioni in merito all’idoneità dell’affidamento in house a garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di efficacia, efficienza, economicità e qualità dei servizi; 

CONSIDERATO che per effetto della conclusione della procedura scritta n. 6/2023 è nella 

disponibilità del Dipartimento delle Finanze la somma pari a euro 33.718.184,69 

e che a seguito della conclusione della procedura scritta n. 8/2023 è stata 

assegnata al suddetto Dipartimento, per l’attuazione della misura A – 

Finanziamenti agevolati a tasso zero, la somma pari a euro 31.281.815,31, la cui 

disponibilità è subordinata agli esiti dell’istruttoria da parte del DPCoe, ai sensi 

della Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021,   

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale n. XXX del XXXX che ha approvato lo 

schema del presente decreto, nonché lo schema di modifica dell’Accordo di 
finanziamento del 19/11/2021 con il quale viene affidata a IRFIS FinSicilia S.p.A. 

la gestione della misura A per l’ulteriore importo di € 65.000.000,00 e vengono 
altresì apportate modifiche al suindicato Accordo di finanziamento inerenti ai 

controlli di primo livello;           

RITENUTO che ricorrono le condizioni per procedere all’affidamento all’organismo in 
house della Regione Siciliana IRFIS FinSicilia S.p.A. la gestione della “misura A” 
per l’ulteriore importo di € 65.000.000,00, di cui euro 33.718.184,69 già nella 
disponibilità del Dipartimento delle Finanze  e del Credito e i restanti euro 

31.281.815,31 subordinatamente all’esito dell’istruttoria da parte del DPCoe, a 
seguito della conclusione della procedura scritta n. 8/2023;                                                        

 

D E C R E T A  

 

ART. 1 di affidare ad IRFIS FinSicilia S.p.A., ai sensi dell’art. 192 del Decreto legislativo n. 50 
del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., la gestione della “misura A – finanziamento a tasso zero” 
di cui all’Accordo di finanziamento del 19/11/2021 per l’ulteriore importo di € 
65.000.000,00 a valere sulle risorse del Piano di Sviluppo e Coesione, di cui euro 

33.718.184,69 già nella disponibilità del Dipartimento delle Finanze  e del Credito e i 

restanti euro 31.281.815,31 subordinatamente all’esito dell’istruttoria da parte del 
DPCoe, ai sensi della Delibera CIPESS n. 2 del 29/04/2021 a seguito della conclusione 

della procedura scritta n. 8/2023.     
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ART.2   di procedere alla stipula dell’atto di modifica dell’Accordo di finanziamento del 19/11/2021 
in conformità allo schema approvato con deliberazione della Giunta regionale n. XXX del 

XXXX, allegato al presente decreto unitamente alla Offerta Tecnica ed Economica di 

IRFIS FinSicilia S.p.A.  

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Siciliana 

ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di cui all'art. 68, comma 5, della Legge regionale 12 agosto 

2014 n. 21 e ss.mm.ii. 

Il presente decreto ai sensi dell’art. 9 della Legge regionale 15 aprile 2021 n. 9 verrà trasmesso per 
la registrazione alla competente Ragioneria centrale dell'Assessorato dell'Economia. 

 

 

 Palermo,  

           

                               IL DIRIGENTE GENERALE  

               Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro 

 

 


